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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
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Rieti, n. 418A L'ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE

Data: 16 Dicembre 2025

Oggetto: Norme Tecniche di Piano per l'Accessibilità Urbana ed Edilizia

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI E PRINCIPI 
ORDINATORI

Art. 1 - Oggetto e Finalità dell'Elaborato

Il presente documento costituisce l'apparato normativo tecnico del Piano per l'Eliminazione 
delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) del Comune di Rivodutri (RI). Esso è stato redatto in 
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Oggetto: Norme Tecniche di Piano per l'Accessibilità Urbana ed Edilizia

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI E PRINCIPI 
ORDINATORI

Art. 1 - Oggetto e Finalità dell'Elaborato

Il presente documento costituisce l'apparato normativo tecnico del Piano per l'Eliminazione 
delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) del Comune di Rivodutri (RI). Esso è stato redatto in 

stretta ottemperanza alla Legge 28 febbraio 1986, n. 41, alla Legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e, per quanto concerne l'ambito regionale, alla Legge Regionale Lazio 4 dicembre 1989, n. 
74, recante "Interventi per l'accessibilità e l'eliminazione delle barriere architettoniche negli 
edifici ed attrezzature di proprietà di Regione, provincie, comuni e loro forme associative".

Le presenti Norme di Piano (N.d.P.) rappresentano lo strumento operativo attraverso il quale 
l'Amministrazione Comunale di Rivodutri disciplina gli interventi di trasformazione fisica del 
territorio, degli spazi aperti e degli immobili pubblici o di uso pubblico, al fine di garantire il 
diritto fondamentale alla mobilità e alla fruizione autonoma degli spazi a tutti i cittadini, 
indipendentemente dalle loro capacità motorie, sensoriali o cognitive.

In linea con i principi dell'Universal Design e con le direttive della Convenzione ONU sui 
diritti delle persone con disabilità, il presente elaborato non si limita a prescrivere la 
rimozione degli ostacoli fisici, ma promuove una cultura progettuale volta all'inclusione 
totale. La sostituzione terminologica sistematica del vocabolo "edifici" con "immobili" riflette 
la volontà di estendere l'efficacia della norma a qualsiasi manufatto, struttura, pertinenza o 
spazio costruito, superando la tradizionale distinzione tra volume edilizio e spazio aperto, in 
un'ottica di continuità dei percorsi di vita.

Art. 2 - Ambito di Applicazione e Cogenza

Le presenti norme assumono carattere prescrittivo e vincolante per tutti gli interventi che 
insistono sul territorio comunale di Rivodutri, con particolare riferimento a:

1. Nuove Realizzazioni: Ogni opera di nuova costruzione, sia essa un immobile, uno 
spazio urbano, una infrastruttura viaria o un'area verde, deve essere concepita 
"nativamente accessibile", rispettando integralmente i parametri dimensionali e 
prestazionali qui definiti.

2. Ristrutturazioni e Manutenzioni Straordinarie: Negli interventi sul patrimonio 
esistente, l'adeguamento alle presenti norme è obbligatorio. Qualora vincoli strutturali o 
di tutela storico-artistica rendano impossibile il pieno rispetto dei parametri 
dimensionali, è obbligatorio ricorrere a soluzioni di "accomodamento ragionevole" che 
garantiscano il massimo livello di accessibilità possibile, debitamente motivate nella 
relazione tecnica.

3. Cambi di Destinazione d'Uso: Ogni mutamento funzionale di un immobile che 
comporti l'apertura al pubblico o l'insediamento di servizi collettivi impone 
l'adeguamento normativo degli spazi interessati e dei percorsi di accesso.

4. Arredo Urbano e Servizi: L'installazione, la sostituzione o la modifica di elementi di 
arredo urbano (panchine, cestini, pali illuminazione, segnaletica) e di impianti 
tecnologici su suolo pubblico è subordinata alla verifica di compatibilità con i flussi di 
mobilità pedonale accessibile.

L'applicazione delle presenti norme è prioritaria rispetto alle disposizioni dei regolamenti 
edilizi locali vigenti, qualora queste ultime risultino meno restrittive in materia di accessibilità.

Art. 3 - Definizioni Prestazionali e Livelli di Fruibilità

Ai fini della corretta applicazione delle norme, si recepiscono e si dettagliano le definizioni 
del D.M. 236/89, integrate con le specificità rilevate nel documento di analisi normativa:



Livello di Fruibilità Definizione Tecnica e 
Prestazionale

Ambito di Applicazione 
Minimo

ACCESSIBILITÀ

(Fruibilità Totale)

Insieme di caratteristiche 
spaziali e distributive che 
consentono a chiunque, 
anche con ridotte capacità 
motorie o sensoriali, di 
raggiungere l'immobile e le 
sue singole unità 
immobiliari, di entrarvi 
agevolmente e di fruirne 
spazi e attrezzature in 
condizioni di adeguata 
sicurezza e autonomia.

Spazi esterni; parti comuni 
degli immobili; immobili 
pubblici o aperti al pubblico; 
servizi scolastici, sanitari, 
culturali e sportivi.

VISITABILITÀ

(Fruibilità Limitata)

Livello di accessibilità che 
garantisce la possibilità, 
anche da parte di persone 
con ridotte capacità, di 
accedere agli spazi di 
relazione e ad almeno un 
servizio igienico per ogni 
unità immobiliare. Gli spazi 
di relazione sono gli 
ambienti di soggiorno, 
pranzo o attesa nei luoghi di 
lavoro.

Residenze private; luoghi di 
lavoro; strutture ricettive 
(per le parti comuni e quota 
di stanze); esercizi di 
ristorazione e spettacolo.

ADATTABILITÀ

(Fruibilità Differita)

Possibilità di modificare nel 
tempo lo spazio costruito, 
attraverso interventi di costo 
limitato, per renderlo 
completamente accessibile. 
Richiede la predisposizione 
impiantistica e strutturale 
(es. vani scala dimensionati 
per inserimento ascensore, 
bagni ampliabili senza 
demolire strutture portanti).

Edilizia residenziale 
sovvenzionata e agevolata; 
luoghi di lavoro non aperti al 
pubblico; edilizia privata 
residenziale unifamiliare e 
plurifamiliare.

Art. 4 - Riferimenti Normativi e Gerarchia delle Fonti



Livello di Fruibilità Definizione Tecnica e 
Prestazionale

Ambito di Applicazione 
Minimo

ACCESSIBILITÀ

(Fruibilità Totale)

Insieme di caratteristiche 
spaziali e distributive che 
consentono a chiunque, 
anche con ridotte capacità 
motorie o sensoriali, di 
raggiungere l'immobile e le 
sue singole unità 
immobiliari, di entrarvi 
agevolmente e di fruirne 
spazi e attrezzature in 
condizioni di adeguata 
sicurezza e autonomia.

Spazi esterni; parti comuni 
degli immobili; immobili 
pubblici o aperti al pubblico; 
servizi scolastici, sanitari, 
culturali e sportivi.

VISITABILITÀ

(Fruibilità Limitata)

Livello di accessibilità che 
garantisce la possibilità, 
anche da parte di persone 
con ridotte capacità, di 
accedere agli spazi di 
relazione e ad almeno un 
servizio igienico per ogni 
unità immobiliare. Gli spazi 
di relazione sono gli 
ambienti di soggiorno, 
pranzo o attesa nei luoghi di 
lavoro.

Residenze private; luoghi di 
lavoro; strutture ricettive 
(per le parti comuni e quota 
di stanze); esercizi di 
ristorazione e spettacolo.

ADATTABILITÀ

(Fruibilità Differita)

Possibilità di modificare nel 
tempo lo spazio costruito, 
attraverso interventi di costo 
limitato, per renderlo 
completamente accessibile. 
Richiede la predisposizione 
impiantistica e strutturale 
(es. vani scala dimensionati 
per inserimento ascensore, 
bagni ampliabili senza 
demolire strutture portanti).

Edilizia residenziale 
sovvenzionata e agevolata; 
luoghi di lavoro non aperti al 
pubblico; edilizia privata 
residenziale unifamiliare e 
plurifamiliare.

Art. 4 - Riferimenti Normativi e Gerarchia delle Fonti

La progettazione e l'esecuzione degli interventi a Rivodutri devono ottemperare, in ordine di 
prevalenza, a:

1. D.M. 14 giugno 1989, n. 236: Prescrizioni tecniche per l'accessibilità nell'edilizia 
residenziale e privata.

2. D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503: Norme per l'eliminazione delle barriere negli edifici, 
spazi e servizi pubblici.

3. Legge Regionale Lazio n. 74/1989: Specifiche regionali per l'accessibilità.
4. D.P.R. 380/2001: Testo Unico dell'Edilizia (artt. 77-82).
5. UNI EN 81-70: Regole di sicurezza per ascensori.
6. Linee Guida Regione Lazio 2020 per i PEBA: Criteri di redazione e monitoraggio.

In caso di conflitto tra norme, si applica sempre il parametro più restrittivo che garantisce il 
maggior grado di accessibilità e sicurezza per l'utente debole.

TITOLO II - SPAZI URBANI E PERCORSI ESTERNI

CAPO I - Marciapiedi e Percorsi Pedonali

Art. 5 - Dimensionamento e Geometria dei Percorsi

1. Larghezza Utile: I percorsi pedonali e i marciapiedi devono garantire una larghezza 
utile minima di passaggio pari a 150 cm, dimensione necessaria per consentire 
l'incrocio agevole tra due persone, di cui una su sedia a ruote, o tra una persona su 
sedia a ruote e una con passeggino.
○ Deroga per l'Esistente: Negli interventi di adeguamento all'interno del centro storico 

o in presenza di vincoli fisici inamovibili (muri di contenimento, edifici esistenti), è 
tollerata una riduzione della larghezza fino a un minimo inderogabile di 90 cm. Tale 
larghezza deve essere misurata al netto di qualsiasi ostacolo (pali, segnali, 
dissuasori).

○ Obbligo di Slarghi: Qualora la larghezza sia inferiore a 150 cm, è obbligatoria la 
realizzazione di spazi di manovra e scambio di dimensioni minime 150 x 150 cm (o 

140 x 170 cm) posti ad intervalli non superiori a 10 metri lineari di percorso.4



2. Altezza Libera: Lo spazio sovrastante il percorso pedonale deve essere libero da 
ostacoli (rami, insegne a bandiera, tende da sole, tiranti) per un'altezza minima di 210 
cm. Per la segnaletica stradale verticale posta sopra i marciapiedi, l'altezza minima del 
bordo inferiore del cartello deve essere di 220 cm per evitare traumi cranici ai non 
vedenti o distrazioni.

Art. 6 - Pendenze e Raccordi Altimetrici

Considerata l'orografia collinare di Rivodutri, la gestione delle pendenze è critica.

1. Pendenza Longitudinale: I percorsi pedonali devono mantenere una pendenza 
longitudinale non superiore al 5%.
○ Adeguamento in Contesto Collinare: Ove la pendenza naturale del terreno superi il 

5% e non sia tecnicamente possibile la correzione plano-altimetrica, sono 
ammesse pendenze fino all'8%. In tal caso, è obbligatorio inserire ripiani di sosta 
orizzontali (lunghezza min. 150 cm) ogni 10 metri di rampa.

○ Percorsi Assistiti: Per pendenze naturali superiori all'8%, il percorso è definito "non 
accessibile in autonomia". Deve essere garantita la presenza di un percorso 
alternativo accessibile oppure l'installazione di sistemi meccanici di risalita. Se ciò 
non è possibile, il percorso deve essere segnalato come "accessibilità 
condizionata" (necessità di accompagnatore).

2. Pendenza Trasversale: La pendenza trasversale del marciapiede, funzionale al 
deflusso delle acque meteoriche, non deve mai superare l'1%. Pendenze superiori 
inducono una deriva laterale nella sedia a ruote, costringendo l'utente a un faticoso e 
asimmetrico lavoro di correzione della traiettoria con le braccia.

Art. 7 - Pavimentazioni e Caratteristiche Superficiali

Le pavimentazioni degli spazi esterni devono essere durevoli, piane, non sdrucciolevoli e 
percepibili.

1. Materiali: Sono prescritti materiali antisdrucciolevoli con coefficiente di attrito dinamico 
> 0,40 sia in condizioni di asciutto che di bagnato. Sono vietati materiali che diventano 
scivolosi con l'umidità (es. pietra calcarea levigata) o materiali incoerenti (es. ghiaia 
sciolta non stabilizzata).

2. Regolarità della Superficie: La pavimentazione deve essere continua e priva di 
asperità.
○ Giunti: La larghezza massima dei giunti tra elementi lapidei o autobloccanti è 

fissata in 5 mm. I giunti devono essere sigillati a raso con malta cementizia o 
resinosa.

○ Risalti: Eventuali dislivelli verticali tra elementi contigui non devono superare i 2 
mm.

3. Grigliati e Caditoie: È vietato il posizionamento di griglie di aerazione o caditoie per la 
raccolta acque all'interno della fascia di percorso preferenziale. Qualora inevitabile, le 
griglie devono avere maglie con vuoti non attraversabili da una sfera di 2 cm di 
diametro e gli elementi della griglia devono essere orientati ortogonalmente al senso di 
marcia prevalente, per evitare l'intrappolamento di ruote pivotanti o puntali di bastoni.

Art. 8 - Aree Naturalistiche e Parchi (Riferimento "Santa Susanna")



2. Altezza Libera: Lo spazio sovrastante il percorso pedonale deve essere libero da 
ostacoli (rami, insegne a bandiera, tende da sole, tiranti) per un'altezza minima di 210 
cm. Per la segnaletica stradale verticale posta sopra i marciapiedi, l'altezza minima del 
bordo inferiore del cartello deve essere di 220 cm per evitare traumi cranici ai non 
vedenti o distrazioni.

Art. 6 - Pendenze e Raccordi Altimetrici

Considerata l'orografia collinare di Rivodutri, la gestione delle pendenze è critica.

1. Pendenza Longitudinale: I percorsi pedonali devono mantenere una pendenza 
longitudinale non superiore al 5%.
○ Adeguamento in Contesto Collinare: Ove la pendenza naturale del terreno superi il 

5% e non sia tecnicamente possibile la correzione plano-altimetrica, sono 
ammesse pendenze fino all'8%. In tal caso, è obbligatorio inserire ripiani di sosta 
orizzontali (lunghezza min. 150 cm) ogni 10 metri di rampa.

○ Percorsi Assistiti: Per pendenze naturali superiori all'8%, il percorso è definito "non 
accessibile in autonomia". Deve essere garantita la presenza di un percorso 
alternativo accessibile oppure l'installazione di sistemi meccanici di risalita. Se ciò 
non è possibile, il percorso deve essere segnalato come "accessibilità 
condizionata" (necessità di accompagnatore).

2. Pendenza Trasversale: La pendenza trasversale del marciapiede, funzionale al 
deflusso delle acque meteoriche, non deve mai superare l'1%. Pendenze superiori 
inducono una deriva laterale nella sedia a ruote, costringendo l'utente a un faticoso e 
asimmetrico lavoro di correzione della traiettoria con le braccia.

Art. 7 - Pavimentazioni e Caratteristiche Superficiali

Le pavimentazioni degli spazi esterni devono essere durevoli, piane, non sdrucciolevoli e 
percepibili.

1. Materiali: Sono prescritti materiali antisdrucciolevoli con coefficiente di attrito dinamico 
> 0,40 sia in condizioni di asciutto che di bagnato. Sono vietati materiali che diventano 
scivolosi con l'umidità (es. pietra calcarea levigata) o materiali incoerenti (es. ghiaia 
sciolta non stabilizzata).

2. Regolarità della Superficie: La pavimentazione deve essere continua e priva di 
asperità.
○ Giunti: La larghezza massima dei giunti tra elementi lapidei o autobloccanti è 

fissata in 5 mm. I giunti devono essere sigillati a raso con malta cementizia o 
resinosa.

○ Risalti: Eventuali dislivelli verticali tra elementi contigui non devono superare i 2 
mm.

3. Grigliati e Caditoie: È vietato il posizionamento di griglie di aerazione o caditoie per la 
raccolta acque all'interno della fascia di percorso preferenziale. Qualora inevitabile, le 
griglie devono avere maglie con vuoti non attraversabili da una sfera di 2 cm di 
diametro e gli elementi della griglia devono essere orientati ortogonalmente al senso di 
marcia prevalente, per evitare l'intrappolamento di ruote pivotanti o puntali di bastoni.

Art. 8 - Aree Naturalistiche e Parchi (Riferimento "Santa Susanna")

Per le aree di pregio ambientale come la Sorgente di Santa Susanna e il Monumento 
Naturale:

1. Sentieristica Natura: I percorsi all'interno delle aree verdi devono essere realizzati con 
tecnologie a basso impatto ma alta fruibilità, come le terre stabilizzate meccanicamente 
o consolidate con leganti ecocompatibili, evitando l'uso di ghiaia sciolta che impedisce il 
rotolamento delle ruote.

2. Larghezze e Soste: Si applicano le medesime norme dimensionali dei percorsi urbani 
(largh. min 150 cm). Ogni 100 metri deve essere prevista un'area di sosta con panchine 
dotate di schienale e braccioli, e spazio laterale per sedia a ruote.

3. Arredi Inclusivi: Le postazioni di osservazione devono avere parapetti con sezioni 
trasparenti o ribassate ad altezza 80-90 cm per consentire la visuale anche a persone 
sedute o bambini.

CAPO II - Attraversamenti, Raccordi e Intersezioni

Art. 9 - Raccordi Marciapiede-Carreggiata

L'eliminazione del "gradino" tra marciapiede e strada è la condizione essenziale per la 
continuità.

1. Rampe di Raccordo: In corrispondenza di ogni attraversamento pedonale, il dislivello 
deve essere annullato tramite rampe di raccordo.
○ Pendenza: La pendenza della rampa di raccordo non deve superare il 15% (D.P.R. 

503/96). Si raccomanda, ove lo spazio lo consenta, una pendenza dell'8%.
○ Dislivello Residuo: Il raccordo deve tendere allo "zero tecnico". È ammesso un 

dislivello residuo massimo (dente) di 1 cm (tolleranza tecnica), purché con spigolo 
arrotondato.

○ Complanarità: Il punto di incontro tra rampa e asfalto stradale deve essere privo di 
scalini o avvallamenti che possano causare il blocco delle ruote anteriori della 
carrozzina.

Art. 10 - Attraversamenti Pedonali

1. Visibilità e Sicurezza: Gli attraversamenti devono essere localizzati in punti di 
massima visibilità, evitando curve cieche o dossi. Nelle ore notturne, gli attraversamenti 
su strade provinciali o ad alto scorrimento devono essere dotati di illuminazione 
dedicata potenziata.

2. Ortogonalità: Gli attraversamenti devono essere perpendicolari all'asse stradale. 
Attraversamenti obliqui allungano il percorso e disorientano i non vedenti.

3. Pavimentazione Tattile (Codici LOGES/LVE): È obbligatoria l'installazione di 
segnaletica tattile a terra per disabili visivi.
○ Codice di Arresto/Pericolo: Una striscia di pavimentazione tattile a rilievi (cupole) 

deve essere posta lungo tutto il bordo del marciapiede in corrispondenza 
dell'attraversamento, a una distanza di 40-50 cm dal ciglio della strada.

○ Codice di Direzione Rettilinea: Nel caso di attraversamenti complessi o piazze 
ampie prive di guide naturali, è necessario installare piste tattili direzionali che 

guidino l'utente verso il punto di attraversamento sicuro.4



Art. 11 - Segnalazioni Acustiche e Semaforiche

1. Impianti Semaforici: Tutti gli impianti semaforici di nuova installazione o oggetto di 
manutenzione a Rivodutri devono essere dotati di dispositivi acustici per non vedenti, 
conformi alle norme CEI, che segnalino il tempo di via libera con frequenza sonora 
differenziata rispetto al tempo di sgombero.

2. Pulsanti di Chiamata: I pulsanti per la chiamata pedonale devono essere posti ad 
un'altezza compresa tra 110 e 120 cm, facilmente raggiungibili e azionabili con 
pressione moderata.

CAPO III - Arredo Urbano e Segnaletica

Art. 12 - Dislocazione degli Arredi

1. Fascia Funzionale: Tutti gli elementi di arredo (pali, cestini, panchine, fioriere, 
fontanelle) devono essere collocati in una fascia funzionale distinta dal percorso 
pedonale, preferibilmente lungo il bordo esterno del marciapiede, garantendo sempre il 

mantenimento della larghezza utile minima di 90/150 cm.4

2. Contrasto Cromatico: Pali della luce, parapedonali e dissuasori devono presentare un 
contrasto cromatico elevato rispetto allo sfondo. Per i pali di colore grigio o metallico, è 
obbligatoria l'applicazione di una fascia adesiva colorata o verniciatura contrastante alla 
base per un'altezza di almeno 100 cm da terra, per renderli visibili agli ipovedenti.

Art. 13 - Elementi Sporgenti e Sospesi

1. Protezione da Urto: Gli oggetti che sporgono dalle pareti degli immobili o dai pali (es. 
cassette postali, telefoni pubblici, bacheche) ad un'altezza inferiore a 210 cm devono 
essere prolungati fino a terra mediante un elemento di riscontro rilevabile dal bastone 

bianco, oppure protetti da elementi di arredo a terra (fioriere, transenne).4

Art. 14 - Parcheggi Riservati

In attuazione del D.P.R. 503/96 e delle specifiche tecniche 4:

1. Quota di Riserva: Nelle aree di sosta pubbliche e private aperte al pubblico, deve 
essere riservato un posto auto ogni 50 posti o frazione di 50.

2. Dimensioni Stallo:
○ A Pettine/Spina: Larghezza minima 320 cm (composta da 200 cm di stallo veicolo 

+ 120 cm di fascia di trasferimento laterale).
○ In Linea (Lungo marciapiede): Lunghezza minima 600 cm per consentire l'accesso 

al bagagliaio posteriore.
3. Ubicazione: Gli stalli riservati devono essere ubicati nelle immediate vicinanze degli 

ingressi accessibili agli immobili o ai servizi, minimizzando il percorso esposto al traffico 
veicolare.

4. Segnaletica: Lo stallo deve essere evidenziato con segnaletica orizzontale gialla 
(simbolo internazionale di accessibilità) e verticale. Il palo del cartello verticale non 
deve costituire ostacolo all'apertura della portiera o alla manovra della carrozzina.
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pedonale, preferibilmente lungo il bordo esterno del marciapiede, garantendo sempre il 
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Art. 13 - Elementi Sporgenti e Sospesi

1. Protezione da Urto: Gli oggetti che sporgono dalle pareti degli immobili o dai pali (es. 
cassette postali, telefoni pubblici, bacheche) ad un'altezza inferiore a 210 cm devono 
essere prolungati fino a terra mediante un elemento di riscontro rilevabile dal bastone 

bianco, oppure protetti da elementi di arredo a terra (fioriere, transenne).4

Art. 14 - Parcheggi Riservati

In attuazione del D.P.R. 503/96 e delle specifiche tecniche 4:

1. Quota di Riserva: Nelle aree di sosta pubbliche e private aperte al pubblico, deve 
essere riservato un posto auto ogni 50 posti o frazione di 50.

2. Dimensioni Stallo:
○ A Pettine/Spina: Larghezza minima 320 cm (composta da 200 cm di stallo veicolo 

+ 120 cm di fascia di trasferimento laterale).
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al bagagliaio posteriore.
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deve costituire ostacolo all'apertura della portiera o alla manovra della carrozzina.

TITOLO III - IMMOBILI: NORME PER 
L'ACCESSIBILITÀ DEGLI SPAZI COSTRUITI
Le presenti norme si applicano a tutti gli immobili pubblici (sede comunale, scuole, poste) e 
privati aperti al pubblico (negozi, ristoranti, banche, studi professionali) situati nel territorio di 
Rivodutri.

CAPO I - Accessibilità degli Spazi Interni

Art. 15 - Ingressi e Uscite

1. Porte di Accesso:
○ Luce Netta: La luce netta di passaggio della porta d'ingresso deve essere di 

almeno 80 cm.
○ Soglie: Le soglie devono essere complanari. Sono ammessi dislivelli massimi di 2,5 

cm purché smussati con pendenza adeguata.
○ Spazi di Manovra: Deve essere garantito uno spazio libero complanare antistante e 

retrostante la porta di almeno 150 cm di profondità per consentire la manovra di 

apertura della sedia a ruote.4

2. Infissi e Maniglieria:
○ Maniglie: Devono essere del tipo a leva (non a pomolo), curvate verso l'interno per 

evitare impigliamenti, poste ad altezza compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 

cm).4

○ Forza d'Uso: L'apertura dell'anta deve richiedere una pressione non superiore a 8 
kg. Sono da evitare molle di ritorno troppo forti o non ritardate.

○ Vetrate: Le porte interamente vetrate devono essere rese visibili mediante 
l'applicazione di bolli o fasce contrastanti ad altezza occhi (150-160 cm) e ad 
altezza bambino/sedia a ruote (90-100 cm). Devono essere utilizzati vetri di 
sicurezza antisfondamento.

Art. 16 - Collegamenti Verticali: Scale

Le scale interne ed esterne agli immobili devono rispettare i seguenti requisiti di sicurezza e 

fruibilità 4:

1. Geometria del Gradino:
○ Pedata: Minimo 30 cm.
○ Alzata: Massimo 16 cm per immobili pubblici (tolleranza fino a 17 cm per 

adeguamenti vincolati).
○ Profilo: Il profilo deve essere preferibilmente continuo (senza becco di civetta o 

aggetto pronunciato) per evitare l'inciampo della punta del piede nella risalita.
2. Corrimano:

○ Obbligatorio su entrambi i lati della scala.
○ Altezza di installazione: 90-100 cm.
○ In scuole ed edifici frequentati da bambini, è prescritto un secondo corrimano ad 

altezza 75 cm.
○ Continuità: Il corrimano deve essere continuo lungo tutta la rampa e prolungarsi 

orizzontalmente di almeno 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino, per offrire 
appoggio sicuro prima dell'impegno della scala.



3. Segnalazione Tattile: In cima e al fondo di ogni rampa di scale deve essere installata 
una fascia di pavimentazione tattile (codice di Pericolo/Attenzione) profonda almeno 30 
cm, posta a 30 cm dal bordo del primo gradino, per avvertire il non vedente del 
dislivello imminente.

Art. 17 - Collegamenti Verticali: Rampe

Le rampe costituiscono il mezzo primario di superamento dei dislivelli per l'accessibilità.

1. Pendenza:
○ Nuove Costruzioni: Pendenza massima 5%.
○ Adeguamento Esistente: Pendenza massima 8%. Per rampe brevi (dislivello < 15 

cm), è ammessa una pendenza massima del 15% (raccordi marciapiede).4

2. Larghezza: Minima 90 cm per transito monodirezionale, 150 cm per consentire 
l'incrocio di due sedie a ruote.

3. Ripiani: Ogni 10 metri di lunghezza (o in presenza di porte), la rampa deve essere 
interrotta da un ripiano orizzontale di riposo di dimensioni minime 150 x 150 cm.

4. Protezioni Laterali: Se la rampa non è delimitata da muri pieni, deve essere dotata di 
un cordolo battiruota laterale alto almeno 10 cm per impedire la caduta accidentale 

della ruota della carrozzina nel vuoto.4

Art. 18 - Collegamenti Verticali Meccanizzati: Ascensori

L'installazione di ascensori è obbligatoria per immobili pubblici con più di un livello fuori 
terra.

1. Dimensioni Cabina:
○ Nuovi Immobili: Profondità min. 140 cm, Larghezza min. 110 cm.

○ Adeguamento Esistente: Profondità min. 120 cm, Larghezza min. 80 cm.4

2. Porte di Piano e Cabina: Devono essere automatiche scorrevoli, con luce netta 
minima di 80 cm. Il tempo di chiusura deve essere regolabile e dotato di sensori di 
riapertura in caso di ostacolo.

3. Bottoniera:
○ Altezza pulsanti: compresa tra 110 e 130 cm (raggiungibile da seduti).
○ Tasti: Devono avere numerazione in rilievo (Braille opzionale ma raccomandato) e 

contrasto cromatico.
○ Segnalazione: L'arrivo al piano deve essere segnalato da avviso acustico (gong o 

sintesi vocale) e luminoso.

Art. 19 - Percorsi Orizzontali (Corridoi)

1. Larghezza: I corridoi devono avere una larghezza minima di 100 cm. Sono ammesse 
brevi strozzature (es. pilastri, mobili fissi) purché la larghezza non scenda sotto gli 80 

cm e la lunghezza della strettoia non superi i 40 m.4

2. Inversione di Marcia: Ogni 10-15 metri lineari di corridoio deve essere previsto uno 
slargo di manovra di dimensioni tali da contenere un cerchio di 150 cm di diametro (o 
uno spazio a T di 140x170 cm) per consentire l'inversione di marcia della sedia a ruote.

3. Pareti e Spigoli: Gli spigoli vivi lungo i percorsi devono essere arrotondati o protetti. Si 
raccomanda l'uso di zoccolature o fasce paracolpi cromaticamente contrastanti per 
proteggere le pareti dall'urto delle pedane delle carrozzine.



3. Segnalazione Tattile: In cima e al fondo di ogni rampa di scale deve essere installata 
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interrotta da un ripiano orizzontale di riposo di dimensioni minime 150 x 150 cm.

4. Protezioni Laterali: Se la rampa non è delimitata da muri pieni, deve essere dotata di 
un cordolo battiruota laterale alto almeno 10 cm per impedire la caduta accidentale 

della ruota della carrozzina nel vuoto.4

Art. 18 - Collegamenti Verticali Meccanizzati: Ascensori

L'installazione di ascensori è obbligatoria per immobili pubblici con più di un livello fuori 
terra.

1. Dimensioni Cabina:
○ Nuovi Immobili: Profondità min. 140 cm, Larghezza min. 110 cm.

○ Adeguamento Esistente: Profondità min. 120 cm, Larghezza min. 80 cm.4

2. Porte di Piano e Cabina: Devono essere automatiche scorrevoli, con luce netta 
minima di 80 cm. Il tempo di chiusura deve essere regolabile e dotato di sensori di 
riapertura in caso di ostacolo.

3. Bottoniera:
○ Altezza pulsanti: compresa tra 110 e 130 cm (raggiungibile da seduti).
○ Tasti: Devono avere numerazione in rilievo (Braille opzionale ma raccomandato) e 

contrasto cromatico.
○ Segnalazione: L'arrivo al piano deve essere segnalato da avviso acustico (gong o 

sintesi vocale) e luminoso.

Art. 19 - Percorsi Orizzontali (Corridoi)

1. Larghezza: I corridoi devono avere una larghezza minima di 100 cm. Sono ammesse 
brevi strozzature (es. pilastri, mobili fissi) purché la larghezza non scenda sotto gli 80 

cm e la lunghezza della strettoia non superi i 40 m.4

2. Inversione di Marcia: Ogni 10-15 metri lineari di corridoio deve essere previsto uno 
slargo di manovra di dimensioni tali da contenere un cerchio di 150 cm di diametro (o 
uno spazio a T di 140x170 cm) per consentire l'inversione di marcia della sedia a ruote.

3. Pareti e Spigoli: Gli spigoli vivi lungo i percorsi devono essere arrotondati o protetti. Si 
raccomanda l'uso di zoccolature o fasce paracolpi cromaticamente contrastanti per 
proteggere le pareti dall'urto delle pedane delle carrozzine.

CAPO II - Servizi Igienici e Dotazioni

Art. 20 - Servizi Igienici Accessibili

In ogni immobile pubblico o aperto al pubblico deve essere presente almeno un servizio 
igienico accessibile. Esso può essere integrato in uno dei servizi per normodotati 
(dimensionandolo opportunamente) o essere autonomo.

1. Dimensioni Locali: Il locale deve avere dimensioni tali da garantire uno spazio di 
rotazione libero di almeno 150 cm di diametro all'interno, al netto degli ingombri dei 
sanitari.

2. Vaso Sanitario (WC):
○ Posizione: Preferibilmente sospeso, posto sulla parete opposta all'ingresso.
○ Distanza: Il bordo anteriore deve distare 75-80 cm dalla parete posteriore. L'asse 

del vaso deve distare 40 cm dalla parete laterale.
○ Altezza Seduta: 45-50 cm dal pavimento.
○ Spazio di Accostamento: Deve essere garantito uno spazio libero laterale di 

almeno 100 cm (destra o sinistra) per consentire il trasferimento laterale 

(accostamento) dalla carrozzina al WC.4

3. Lavabo:
○ Tipo: A mensola, senza colonna o mobiletto sottostante.
○ Altezza: Piano superiore a 80 cm da terra.
○ Spazio Sottostante: Deve esserci uno spazio libero per le gambe alto almeno 65-70 

cm.
○ Rubinetteria: A leva clinica lunga o a fotocellula/sensore.

4. Accessori di Sicurezza:
○ Maniglioni: È obbligatorio un maniglione orizzontale fisso sul lato muro (h 80 cm) e 

un maniglione ribaltabile sul lato dello spazio di accostamento.
○ Campanello di Emergenza: Deve essere del tipo a tirante (cordicella) che arrivi fino 

a terra (max 15 cm dal pavimento) per essere azionabile anche in caso di caduta a 
terra dell'utente.

CAPO III - Arredi Fissi e Specifiche Funzionali

Art. 21 - Banconi, Sportelli e Reception

Negli uffici pubblici (Anagrafe, Protocollo), nelle scuole, nelle biblioteche e negli esercizi 
commerciali:

1. Doppia Altezza: Almeno una porzione del bancone di servizio deve essere ribassata 
ad un'altezza massima di 90 cm da terra.

2. Accostabilità: La porzione ribassata deve essere priva di ostacoli sottostanti per una 
profondità di almeno 60 cm e una larghezza di 80 cm, per consentire l'inserimento 
frontale delle gambe della persona su sedia a ruote.

3. Divisori: Se presenti vetri di separazione, è obbligatoria l'installazione di interfoni 
bidirezionali e, preferibilmente, di sistemi a induzione magnetica (loop) per facilitare 
l'ascolto ai portatori di protesi acustiche.

Art. 22 - Sale Conferenze, Spettacolo e Luoghi di Culto

1. Posti Riservati: Devono essere previsti spazi liberi in piano per lo stazionamento di 



sedie a ruote in misura di almeno 2 posti ogni 400 o frazione di 400 posti totali.
2. Collocazione: I posti riservati non devono essere ghettizzati in fondo alla sala o in 

posizioni con visibilità limitata. Devono essere facilmente accessibili dalle vie di esodo e 
vicini ai servizi igienici accessibili.

3. Pavimentazione: Il percorso per raggiungere i posti riservati deve essere orizzontale o 
raccordato con pendenze a norma, evitando gradini isolati spesso presenti nelle navate 
delle chiese o nelle platee dei teatri.

TITOLO IV - DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER IL 
CONTESTO DI RIVODUTRI

Art. 23 - Norme per il Centro Storico e le Aree a Forte Pendenza

Il tessuto storico di Rivodutri, caratterizzato da vicoli stretti, pavimentazioni in pietra e forti 
dislivelli, richiede un approccio progettuale specifico che bilanci conservazione e 
accessibilità.

1. Pavimentazioni Storiche Ibride: Nelle vie pavimentate con lastricati irregolari, è 
prescritta la realizzazione di "fasce di comodo camminamento". Tali fasce, larghe 
almeno 80-90 cm, devono essere realizzate con lastre di pietra locale a superficie 
piana e fughe sigillate, integrate nel disegno della pavimentazione esistente. Questo 
garantisce la percorribilità senza alterare l'immagine storica del borgo.

Art. 24 - Norme per le Aree a Rischio Sismico

In considerazione della classificazione sismica del territorio di Rivodutri (Zona 1/2):

1. Vie di Esodo Inclusive: Le vie di fuga devono essere dimensionate tenendo conto del 
maggior ingombro e dei tempi di evacuazione più lenti delle persone con disabilità 
motoria. La larghezza minima delle uscite di sicurezza deve essere di 120 cm.

2. Spazi Calmi: Negli immobili a più piani dove l'ascensore non è utilizzabile in caso di 
incendio o sisma, è obbligatoria la realizzazione di "Spazi Calmi" (luoghi sicuri statici) 
ad ogni piano. Tali spazi devono essere:
○ Compartimentati al fuoco e ai fumi (REI adeguato).
○ Dimensionati per ospitare almeno 2 sedie a ruote.
○ Dotati di citofono/interfono bidirezionale collegato con la portineria o i soccorsi 

esterni, posizionato ad altezza accessibile.

Art. 25 - Accessibilità ai Luoghi di Valore Naturalistico

Per l'accessibilità alla Sorgente di Santa Susanna:

1. Materiali Eco-compatibili: I percorsi devono utilizzare pavimentazioni permeabili ma 
compattate (terre stabilizzate, calcestruzzi drenanti architettonici) che garantiscano il 
coefficiente di attrito e la regolarità superficiale richiesti all'Art. 7, integrandosi 
cromaticamente con il paesaggio.

2. Staccionate e Protezioni: Le protezioni laterali lungo i corsi d'acqua o i punti 
panoramici devono avere un corrimano continuo e una fascia inferiore piena o con 



sedie a ruote in misura di almeno 2 posti ogni 400 o frazione di 400 posti totali.
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Art. 23 - Norme per il Centro Storico e le Aree a Forte Pendenza

Il tessuto storico di Rivodutri, caratterizzato da vicoli stretti, pavimentazioni in pietra e forti 
dislivelli, richiede un approccio progettuale specifico che bilanci conservazione e 
accessibilità.

1. Pavimentazioni Storiche Ibride: Nelle vie pavimentate con lastricati irregolari, è 
prescritta la realizzazione di "fasce di comodo camminamento". Tali fasce, larghe 
almeno 80-90 cm, devono essere realizzate con lastre di pietra locale a superficie 
piana e fughe sigillate, integrate nel disegno della pavimentazione esistente. Questo 
garantisce la percorribilità senza alterare l'immagine storica del borgo.

Art. 24 - Norme per le Aree a Rischio Sismico

In considerazione della classificazione sismica del territorio di Rivodutri (Zona 1/2):

1. Vie di Esodo Inclusive: Le vie di fuga devono essere dimensionate tenendo conto del 
maggior ingombro e dei tempi di evacuazione più lenti delle persone con disabilità 
motoria. La larghezza minima delle uscite di sicurezza deve essere di 120 cm.

2. Spazi Calmi: Negli immobili a più piani dove l'ascensore non è utilizzabile in caso di 
incendio o sisma, è obbligatoria la realizzazione di "Spazi Calmi" (luoghi sicuri statici) 
ad ogni piano. Tali spazi devono essere:
○ Compartimentati al fuoco e ai fumi (REI adeguato).
○ Dimensionati per ospitare almeno 2 sedie a ruote.
○ Dotati di citofono/interfono bidirezionale collegato con la portineria o i soccorsi 

esterni, posizionato ad altezza accessibile.

Art. 25 - Accessibilità ai Luoghi di Valore Naturalistico

Per l'accessibilità alla Sorgente di Santa Susanna:

1. Materiali Eco-compatibili: I percorsi devono utilizzare pavimentazioni permeabili ma 
compattate (terre stabilizzate, calcestruzzi drenanti architettonici) che garantiscano il 
coefficiente di attrito e la regolarità superficiale richiesti all'Art. 7, integrandosi 
cromaticamente con il paesaggio.

2. Staccionate e Protezioni: Le protezioni laterali lungo i corsi d'acqua o i punti 
panoramici devono avere un corrimano continuo e una fascia inferiore piena o con 

maglie fitte per impedire lo scivolamento accidentale della ruota o del bastone del non 
vedente.

TITOLO V - GESTIONE, ATTUAZIONE E REGIME 
DEROGATORIO

Art. 26 - Deroghe e Accomodamento Ragionevole

Negli immobili esistenti, qualora si dimostri l'impossibilità tecnica di rispettare integralmente 
le presenti norme a causa di vincoli strutturali o impiantistici insuperabili:

1. Relazione di Deroga: Il progettista deve redigere una specifica relazione tecnica che 
motivi dettagliatamente le cause ostative e dimostri che la soluzione proposta 
rappresenta la migliore alternativa possibile ("accomodamento ragionevole") in termini 
di accessibilità.

Art. 27 - Manutenzione del Livello di Accessibilità

L'accessibilità non è una condizione statica ma dinamica, che richiede manutenzione 
costante.

1. Vegetazione: I proprietari di fondi confinanti con percorsi pubblici hanno l'obbligo di 
potare regolarmente siepi e rami che invadano la sagoma limite del percorso (h < 210 
cm, larghezza ridotta).

2. Segnaletica di Cantiere: In caso di lavori stradali, è obbligatorio garantire sempre un 
percorso pedonale protetto alternativo, di larghezza minima 90 cm, privo di barriere e 
opportunamente segnalato anche per i non vedenti.

Art. 28 - Sintesi Prestazionale (Checklist di Verifica)

A supporto dell'attività di progettazione e controllo, si allega la tabella di sintesi dei requisiti 
minimi inderogabili.

COMPONENTE REQUISITO ESSENZIALE 
(Limiti dimensionali 
inderogabili)

RIFERIMENTO 
NORMATIVO

Percorso Esterno Larghezza ≥ 90 cm 
(ottimale 150 cm); Pend. 
Long. ≤ 5% (max 8% con 
ripiani); Pend. Trasv. ≤ 1%.

D.M. 236/89, Art. 4.2.1

Pavimentazione Coeff. attrito > 0.40; 
Fessure giunti ≤ 5 mm; 

D.P.R. 503/96



Dislivelli vert. ≤ 2 mm.

Parcheggi 1 stallo ogni 50 posti; Largh. 
min 320 cm; Segnaletica 
verticale + orizzontale.

D.P.R. 503/96, Art. 10

Porte Luce netta ≥ 80 cm; 
Maniglia a leva h 90 cm; 
Forza apertura ≤ 8 kg.

D.M. 236/89, Art. 4.1.1

Scale Pedata ≥ 30 cm; Alzata ≤ 
16 cm; Corrimano continuo 
h 90-100 cm.

D.M. 236/89, Art. 4.1.10

Rampe Interne Pend. ≤ 8%; Largh. ≥ 90 
cm; Ripiani ogni 10 m; 
Cordolo laterale ≥ 10 cm.

D.M. 236/89, Art. 4.1.11

Ascensore (Adeg.) Cabina min 120x80 cm; 
Porta automatica luce 80 
cm; Bottoni h 110-140 cm.

D.M. 236/89, Art. 8.1.12

Servizio Igienico Spazio rotazione Ø 150 cm; 
WC asse a 40 cm da 
parete; Spazio laterale 
accostamento ≥ 100 cm.

D.M. 236/89, Art. 4.1.6

Banconi Parte ribassata h ≤ 90 cm; 
Vuoto gambe prof. 60 cm.
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OGGETTO:
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Metodologica.
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1. PREMESSA E CONTESTO DELL'INCARICO

La presente Relazione Preliminare costituisce il documento fondativo per l'elaborazione del 
Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) del Comune di Rivodutri. Il 
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RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:

Arch. Claudio Mozzetti - Responsabile Ufficio Tecnico Comune di Rivodutri

1. PREMESSA E CONTESTO DELL'INCARICO

La presente Relazione Preliminare costituisce il documento fondativo per l'elaborazione del 
Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) del Comune di Rivodutri. Il 

documento è stato redatto in conformità con il mandato professionale conferito alla 
sottoscritta, Architetto Artemis Papakosta, e rappresenta la sintesi delle attività di analisi 
conoscitiva, ricognizione normativa e concertazione amministrativa svolte nella prima fase 
del servizio.

Il Comune di Rivodutri, nell'ottica di garantire una piena accessibilità del proprio territorio e 
dei propri servizi a tutta la cittadinanza, ha intrapreso un percorso virtuoso di pianificazione 
per la programmazione degli interventi di adeguamento del patrimonio edilizio esistente e 
degli spazi urbani.

1.1 Svolgimento dell'Incarico e Concertazione Istituzionale

L'attività di redazione del P.E.B.A. si è sviluppata attraverso un costante confronto con 
l'Amministrazione Comunale e con l’ufficio tecnico del comune, finalizzato a calibrare le 
strategie di intervento sulle specifiche esigenze del territorio di Rivodutri. A tal fine, sono stati 
fondamentali gli incontri tecnici e le convocazioni tenutesi presso la sede municipale, 
durante i quali è stato possibile definire il perimetro d'azione e le priorità strategiche.

In particolare, il dialogo con l'Ufficio Tecnico Comunale, nella persona del Responsabile del 
Servizio, Architetto Claudio Mozzetti, ha permesso di acquisire la documentazione tecnica 
pregressa, le planimetrie catastali e lo storico degli interventi manutentivi. 

Durante le riunioni operative con il personale dell’ufficio tecnico, si è discusso 
approfonditamente delle criticità legate alla morfologia del centro storico e delle frazioni, 
concordando una metodologia di indagine che tenesse conto delle necessità di 
adeguamento funzionale. 

Parallelamente alla fase di analisi documentale, è stata avviata una capillare campagna di 
sopralluoghi tecnici sugli edifici e sugli spazi urbani oggetto di indagine. Tali operazioni di 
rilievo, indispensabili per la caratterizzazione dello stato di fatto, sono state condotte 
secondo un accurato protocollo operativo alla presenza costante del Sig. Giovanni Cinardi. 
La figura del Sig. Cinardi, ha permesso di individuare problematiche gestionali e 
manutentive non immediatamente riscontrabili dalla sola lettura delle planimetrie. La sua 
assistenza durante le visite ispettive ha garantito una mappatura puntuale delle barriere 
fisiche e percettive, validando sul campo le ipotesi progettuali preliminari.

1.2 Obiettivi del Documento Preliminare

La presente relazione si pone l'obiettivo di esplicitare la metodologia adottata per la 
redazione del Piano, definendo i criteri di giudizio che guideranno la successiva fase di 
progettazione degli interventi. Nello specifico, il documento intende:

1. Definire il quadro normativo di riferimento: Analizzare il corpus legislativo nazionale 
e regionale, con particolare attenzione alle disposizioni della Regione Lazio (D.G.R. n. 
40/2020) che regolano la redazione dei P.E.B.A.



2. Stabilire i criteri di analisi tecnica: Illustrare la matrice di valutazione derivata dalla 
sintesi prescrittiva delle normative vigenti, utilizzata per oggettivare il livello di 
accessibilità degli spazi indagati.

3. Identificare gli ambiti di intervento: Perimetrare gli edifici e gli spazi urbani strategici 
per la vita pubblica di Rivodutri.

4. Promuovere una cultura dell'accessibilità: Superare la logica della "messa a norma" 
per abbracciare un approccio culturale più inclusivo.

2. PRINCIPI GENERALI E RIFERIMENTI VALORIALI

La redazione di un Piano per l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche non è 
un'operazione meramente tecnica, bensì un atto di pianificazione che incide profondamente 
sui diritti di cittadinanza. Prima di addentrarsi nell'analisi delle prescrizioni dimensionali, è 
doveroso richiamare i principi etici e giuridici che sostanziano l'obbligo di garantire 
l'accessibilità.

2.1 L'Evoluzione del Concetto di Disabilità

Il P.E.B.A. accoglie il cambio di paradigma introdotto dalla Convenzione delle Nazioni Unite 
sui Diritti delle Persone con Disabilità (2006), ratificata dall'Italia con Legge n. 18/2009. Tale 
convenzione segna il definitivo passaggio dal "modello medico" al "modello bio-psico-
sociale" della disabilità.

Secondo questo approccio, la disabilità non è una caratteristica intrinseca della persona, ma 
il risultato negativo dell'interazione tra persone con menomazioni (fisiche, mentali, 
intellettuali o sensoriali) e le barriere comportamentali e ambientali che impediscono la loro 
piena ed effettiva partecipazione alla società su base di uguaglianza con gli altri.

Pertanto, l'ambiente costruito – edifici, strade, trasporti – non è uno scenario neutro, ma può 
agire come "facilitatore" o come "barriera". L'obiettivo del Comune di Rivodutri, attraverso 
questo piano, è trasformare il proprio territorio in un facilitatore universale.

Si fa inoltre riferimento all'ICF (Classificazione Internazionale del Funzionamento, della 

Disabilità e della Salute) dell'O.M.S. (2001), che definisce la salute in termini di 
funzionamento e non solo come assenza di malattia. In quest'ottica, un marciapiede privo di 
rampa non è solo un errore tecnico, ma un fattore che limita la performance e la 
partecipazione sociale dell'individuo, riducendone lo stato di salute inteso in senso globale.

2.2 I Fondamenti Costituzionali

A livello nazionale, il P.E.B.A. trova le sue radici nei principi fondamentali della Costituzione 
della Repubblica Italiana:

● Art. 3: Sancisce il principio di uguaglianza sostanziale. È compito della Repubblica 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e 
l'uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana. Le 
barriere architettoniche sono, a tutti gli effetti, ostacoli che l'Amministrazione Comunale 
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2.2 I Fondamenti Costituzionali

A livello nazionale, il P.E.B.A. trova le sue radici nei principi fondamentali della Costituzione 
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è chiamata a rimuovere.
● Art. 32: Tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della 

collettività.
● Art. 16: Sancisce la libertà di circolazione, che viene negata laddove l'ambiente fisico 

impedisca il movimento autonomo.

3. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

L'apparato normativo italiano in materia di superamento delle barriere architettoniche è 
complesso e stratificato. La presente relazione si basa su una rigorosa applicazione delle 
leggi vigenti, la cui sintesi prescrittiva è stata raccolta nel documento tecnico utilizzato come 
checklist di riferimento allegato in ogni tavola di progetto.

3.1 Normativa Nazionale

3.1.1 Legge 28 febbraio 1986, n. 41

È la norma che introduce l'obbligo di pianificazione. L'art. 32, comma 21, stabilisce che per 
gli edifici pubblici esistenti non ancora adeguati alle prescrizioni del D.P.R. 384/1978 (oggi 
sostituito dal D.P.R. 503/1996), le amministrazioni competenti devono adottare Piani di 
Eliminazione delle Barriere Architettoniche. Questa legge trasforma l'intervento da episodico 
a strutturale.

3.1.2 Legge 5 febbraio 1992, n. 104

La "Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone 
handicappate" amplia, all'art. 24 comma 9, l'ambito del P.E.B.A. estendendolo agli spazi 

urbani. Per il Comune di Rivodutri, ciò implica la necessità di analizzare non solo gli 
immobili (Municipio, Scuole), ma l'intera rete dei percorsi pedonali

3.1.3 D.M. Lavori Pubblici 14 giugno 1989, n. 236

Costituisce il "testo di riferimento" per la progettazione tecnica dell'accessibilità. Sebbene 
nato per l'edilizia residenziale pubblica e privata, definisce i criteri di progettazione 
(dimensioni porte, pendenze rampe, spazi di manovra) che sono diventati lo standard 
universale di riferimento. Esso introduce i tre livelli di qualità: Accessibilità, Visitabilità, 
Adattabilità.

3.1.4 D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503

Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, 
spazi e servizi pubblici. È la norma specifica per gli ambiti oggetto del presente P.E.B.A. 
(spazi pubblici di Rivodutri). Rispetto al D.M. 236/89, introduce specifiche per gli spazi urbani 
(marciapiedi, attraversamenti, arredo urbano) e gestisce le deroghe per gli edifici storici 
vincolati.

3.2 Normativa Regione Lazio



La Regione Lazio ha legiferato in materia per fornire indirizzi specifici agli Enti Locali.

3.2.1 Legge Regionale 4 dicembre 1989, n. 74

"Interventi per l'accessibilità e l'eliminazione delle barriere architettoniche". Questa legge 
promuove e finanzia interventi su edifici e spazi di proprietà pubblica. L'art. 3-bis istituisce il 
Registro Regionale dei P.E.B.A., rendendo l'adozione del piano un requisito essenziale per 
l'accesso ai fondi regionali.

3.2.2 D.G.R. Lazio n. 40 dell'11 febbraio 2020: Linee Guida P.E.B.A.

La Deliberazione della Giunta Regionale n. 40/2020 ha approvato le "Linee guida per la 
deliberazione, redazione e approvazione dei P.E.B.A.". Questo documento è il riferimento 
metodologico diretto per il lavoro che stiamo svolgendo a Rivodutri. Le linee guida 
prescrivono:

● Un'analisi dello stato di fatto dettagliata (mappatura).
● La predisposizione di un abaco degli interventi.
● La stima economica e la programmazione temporale (Cronoprogramma).
● Il coinvolgimento delle associazioni (partecipazione).

La presente relazione preliminare è strutturata proprio per rispondere punto per punto a 
queste richieste regionali, garantendo la validabilità del piano in sede di richiesta 
finanziamenti.

4. DEFINIZIONI E CRITERI PROGETTUALI

4.1 Livelli di Fruibilità dello Spazio

La normativa distingue tre livelli di qualità dello spazio, che rappresentano i target progettuali 
del P.E.B.A.:

1. ACCESSIBILITÀ (Fruibilità Totale):
È il livello più alto. Indica la possibilità, anche per persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l'edificio e le sue singole unità immobiliari, 
di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata 
sicurezza e autonomia. Per il Comune di Rivodutri, l'obiettivo "Accessibilità" è 
perseguito per tutti gli spazi aperti al pubblico (atrio, anagrafe, sala consiliare, scuole).

2. VISITABILITÀ (Fruibilità Limitata):
Indica la possibilità di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico 
di ogni unità immobiliare. Sono spazi di relazione quelli nei quali il cittadino entra in 
rapporto con la funzione svolta. Questo livello è accettabile per parti di edifici esistenti 
dove l'adeguamento totale risulterebbe eccessivamente oneroso o tecnicamente 
impossibile (es. uffici secondari non aperti al pubblico).
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● Il coinvolgimento delle associazioni (partecipazione).

La presente relazione preliminare è strutturata proprio per rispondere punto per punto a 
queste richieste regionali, garantendo la validabilità del piano in sede di richiesta 
finanziamenti.

4. DEFINIZIONI E CRITERI PROGETTUALI

4.1 Livelli di Fruibilità dello Spazio

La normativa distingue tre livelli di qualità dello spazio, che rappresentano i target progettuali 
del P.E.B.A.:

1. ACCESSIBILITÀ (Fruibilità Totale):
È il livello più alto. Indica la possibilità, anche per persone con ridotta o impedita 
capacità motoria o sensoriale, di raggiungere l'edificio e le sue singole unità immobiliari, 
di entrarvi agevolmente e di fruirne spazi e attrezzature in condizioni di adeguata 
sicurezza e autonomia. Per il Comune di Rivodutri, l'obiettivo "Accessibilità" è 
perseguito per tutti gli spazi aperti al pubblico (atrio, anagrafe, sala consiliare, scuole).

2. VISITABILITÀ (Fruibilità Limitata):
Indica la possibilità di accedere agli spazi di relazione e ad almeno un servizio igienico 
di ogni unità immobiliare. Sono spazi di relazione quelli nei quali il cittadino entra in 
rapporto con la funzione svolta. Questo livello è accettabile per parti di edifici esistenti 
dove l'adeguamento totale risulterebbe eccessivamente oneroso o tecnicamente 
impossibile (es. uffici secondari non aperti al pubblico).

3. ADATTABILITÀ (Fruibilità Differita):
Rappresenta la possibilità di modificare nel tempo lo spazio costruito a costi limitati, allo 
scopo di renderlo completamente fruibile. Si applica prevalentemente all'edilizia 
residenziale e ai luoghi di lavoro non aperti al pubblico, garantendo che le strutture 
siano predisposte per un facile adeguamento futuro (es. vani scala dimensionati per 
inserimento ascensore).

4.2 Definizioni Specifiche e Barriere

● Barriere Architettoniche: Ostacoli fisici che limitano o impediscono la mobilità (scalini, 
porte strette, pendenze eccessive).

● Barriere Percettive: Assenza di segnalazioni che permettono l'orientamento e la 
riconoscibilità dei luoghi e delle fonti di pericolo per i non vedenti (mancanza di percorsi 
tattili, contrasti cromatici, segnali acustici).

● Progettazione Universale (Design for All): Metodologia progettuale che mira a creare 
ambienti utilizzabili da tutti, nella maggior estensione possibile, senza bisogno di 
adattamenti o progettazione specializzata.

● Accomodamento Ragionevole: Modifiche e adattamenti necessari ed appropriati che 
non impongano un onere sproporzionato o eccessivo, adottati per garantire alle 
persone con disabilità il godimento e l'esercizio dei diritti su base di uguaglianza con gli 
altri (art. 2 Convenzione ONU).

5. METODOLOGIA DI INDAGINE E ANALISI TECNICA

La fase conoscitiva del P.E.B.A. di Rivodutri è stata condotta attraverso un processo 
rigoroso di analisi documentale e rilevamento sul campo. La metodologia applicata deriva 
direttamente dalla sintesi prescrittiva delle normative vigenti, trasformata in una checklist 
operativa utilizzata durante i sopralluoghi.

5.1 Protocollo di Sopralluogo

I sopralluoghi sono stati pianificati in accordo con l'Ufficio Tecnico. Per ogni edificio e 
percorso urbano, è stata compilata una scheda di rilievo che indaga puntualmente le 
caratteristiche geometriche, dimensionali e funzionali degli elementi costruttivi. L'approccio 
non è stato solo metrico, ma prestazionale: si è verificato non solo se una porta è larga 80 
cm, ma se lo spazio di manovra antistante consente l'apertura agevole da parte di una 
persona in carrozzina.

5.2 Analisi Puntuale delle Problematiche da Investigare (Sintesi 

Prescrittiva)

Di seguito si riporta l'analisi dettagliata delle componenti edilizie ed urbane investigate, con 
riferimento ai parametri normativi utilizzati come benchmark per valutare la conformità 
(SI/NO). Questa sezione costituisce il cuore tecnico della relazione preliminare.

5.2.1 Spazi Esterni e Percorsi Pedonali



L'analisi degli spazi esterni è cruciale per garantire la continuità della catena di accessibilità 
dalla viabilità pubblica all'ingresso degli edifici.

Componente Requisito Normativo / 

Criterio di Verifica

Problematiche Rilevate / 

Note Metodologiche

Collegamento Accessibile Deve esistere un 
collegamento continuo tra 
esterno ed interno (1.1).

Verifica della continuità dei 
percorsi dai parcheggi agli 
ingressi principali.

Larghezza Percorso Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti 
allargamenti per inversione 
di marcia (1.50x1.50m) ogni 
10 m (1.2).

Nei vicoli storici di Rivodutri, 
la larghezza è spesso 
compromessa da fioriere, 
pali o restringimenti 
strutturali.

Pavimentazione Deve essere 
antisdrucciolevole. Giunture 
inferiori a 5 mm, risalti 
(dislivelli puntuali) max 2 

mm (1.3).

La pavimentazione storica 
(sampietrini, lastricati) 
presenta spesso fughe 
larghe e superfici 
sconnesse che generano 
vibrazioni e rischio 
inciampo.

Pendenza Rampa Esterna Max 8%. Per dislivelli 
inferiori a 15 cm (raccordi 
stradali/scivoli) ammessa 
max 15% (1.4).

Molti scivoli esistenti 
presentano pendenze 
eccessive o "dentini" di 
attacco > 2 cm.

Grigliati Maglie non attraversabili da 
una sfera di 2 cm. Elementi 
ortogonali al senso di 
marcia (1.5).

Verifica delle caditoie e 
griglie di aerazione lungo i 
percorsi, spesso pericolose 
per tacchi e bastoni.

Percorsi Tattili Presenza di guide naturali o 
artificiali differenziate per 
colore e materiale (1.6).

Assenza totale di percorsi 
LOGES per non vedenti 
negli spazi aperti.

Parcheggi Disabili Larghezza minima 3,20 m 
(per garantire fascia di 
trasbordo). Ubicazione in 

Verifica non solo del 
numero, ma della presenza 
della fascia di rispetto 
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laterale zebrata e del 
raccordo al marciapiede.

5.2.2 Ingressi e Infissi

L'ingresso rappresenta il primo filtro di accessibilità. Se l'ingresso non è accessibile, l'intero 
edificio viene classificato come non accessibile (codice rosso), indipendentemente dalla 
qualità degli interni.

● Luce Netta Porta: Il parametro di riferimento è 80 cm di luce netta di passaggio (2.1). 
Si misura a porta aperta a 90°, sottraendo l'ingombro dell'anta e della maniglia. Per gli 
ascensori e adeguamenti interni la tolleranza minima è spesso critica.

● Maniglie: Devono essere ad un'altezza compresa tra 85 e 95 cm (consigliata 90 cm) 
(2.2). Devono essere azionabili a leva (non pomelli rotondi difficili da impugnare).

● Soglie: Il vano porta e gli spazi adiacenti devono essere complanari (2.3). Sono 
ammessi dislivelli minimi (< 2,5 cm) solo se arrotondati. A Rivodutri, molte soglie 
presentano battute in pietra rialzate per tenuta all'acqua, che costituiscono barriera.

● Infissi Esterni: Le maniglie delle finestre devono essere ad altezza raggiungibile, tra 
100 e 130 cm (2.4).

5.2.3 Collegamenti Verticali (Scale e Rampe Interne)

Per gli edifici multipiano (es. Municipio), il collegamento verticale è l'elemento critico.

● Scale:

○ Larghezza minima rampe: 1,20 m per uso pubblico (3.1).
○ Gradini: Alzata (max 16 cm) e pedata (min 30 cm) devono essere costanti. Profilo 

preferibilmente arrotondato (3.2).
○ Corrimano: Obbligatorio su entrambi i lati, altezza 1,00 m, prolungamento di 30 cm 

oltre l'inizio/fine scala (3.3).
○ Segnalazione: Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal primo/ultimo gradino (3.4) e 

fascia cromatica contrastante sul bordo del gradino per ipovedenti.
● Rampe Interne:

○ Pendenza: Non superiore all'8% (5.1).
○ Larghezza: Min 0,90 m (una sedia a ruote), 1,50 m (incrocio) (5.2).
○ Ripiani: Orizzontali di riposo (min 1,50x1,50 m) ogni 10 m di lunghezza (5.3).
○ Cordolo: Altezza min 10 cm se il parapetto non è pieno, per evitare la caduta della 

ruota (5.4).

5.2.4 Ascensori e Impianti di Sollevamento

L'ascensore è l'unico sistema che garantisce accessibilità autonoma verticale.

● Dimensioni Cabina: Per l'adeguamento di edifici esistenti, le dimensioni minime 
tollerate sono profondità 1,20 m x larghezza 0,80 m (4.1).

● Spazio Antistante: Deve esserci una piattaforma di distribuzione di almeno 1,40 x 1,40 

m per consentire la manovra e l'attesa (4.2).
● Porte: Scorrimento automatico con luce netta min 0,80 m. Tempi di chiusura ritardati 

(min 4 sec) (4.3).
● Pulsantiera: Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. Numerazione in rilievo (Braille) per non 



vedenti (4.3).
● Servoscala: Ammessi in alternativa all'ascensore per dislivelli < 4m, ma considerati 

soluzione di seconda scelta (accessibilità assistita/condizionata). Devono avere pianale 
min 70x75 cm (4.4).

5.2.5 Percorsi Orizzontali (Corridoi)

● Larghezza: Minima 100 cm (6.1).
● Dislivelli: Pavimenti complanari. Dislivelli max 2,5 cm raccordati (6.2).
● Spazi di Manovra: Punti per inversione di direzione (rotazione 360°) con diametro 150 

cm. Spazi liberi davanti ai tavoli/sportelli min 1,50 m (6.3).

5.2.6 Servizi Igienici

Il bagno accessibile è un requisito fondamentale per la visitabilità.

● Accessibilità: Deve garantire la manovra della sedia a ruote per l'accostamento 
laterale alla tazza wc e frontale al lavabo (7.1).

● Porta: Luce netta 80 cm, apertura verso l'esterno (per soccorribilità) o scorrevole (7.2).
● Dotazioni: Corrimani di sostegno (fisso e ribaltabile), campanello di emergenza a 

tirante (corda fino a terra).

5.2.7 Segnaletica e Sicurezza

● Orientamento Non Vedenti: Tabelle integrative in Braille o apparecchi fonici. Mappe 
tattili all'ingresso (8.2).

● Allarmi: Segnalazioni di pericolo (incendio) sia acustiche che visive (lampeggianti) per i 
non udenti (8.3).

● Cartellonistica: Ben visibile, con simbolo internazionale di accessibilità, posizionata ad 
altezza occhio (h 140-160 cm) (8.1).

5.2.8 Elementi Specifici (Cucine, Balconi, Arredi)

Dal documento di sintesi normativa 6 emergono ulteriori dettagli indagati:

● Cucine: Vano vuoto sotto il piano di lavoro e lavello per accostamento frontale (9.2).
● Balconi: Soglia complanare interno/esterno (10.1). Parapetto che permetta la visuale 

anche stando seduti (parte inferiore trasparente o traforata) (10.4).
● Banconi e Sportelli: Almeno una parte del bancone (es. anagrafe) deve essere 

ribassata (h 90 cm) o priva di ostacoli inferiori per permettere il dialogo frontale (Arredi).
● Varchi Obbligati: Bussole o cancelletti devono avere geometria idonea e tempi di 

chiusura ritardati (Automazioni).

6. ANALISI PRELIMINARE DEL CONTESTO DI 

RIVODUTRI

L'applicazione della metodologia sopra descritta alla realtà territoriale di Rivodutri ha fatto 
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6. ANALISI PRELIMINARE DEL CONTESTO DI 

RIVODUTRI

L'applicazione della metodologia sopra descritta alla realtà territoriale di Rivodutri ha fatto 

emergere, durante i sopralluoghi, una serie di tematiche ricorrenti che caratterizzeranno il 
Piano.

6.1 Spazi Urbani: Il Centro Storico e le Frazioni

Rivodutri presenta la tipica conformazione dei borghi storici dell'Italia centrale, arroccati e 
sviluppati su pendii.

● Orografia: I forti dislivelli naturali rendono tecnicamente impossibile garantire pendenze 
< 8% su tutti i percorsi. In questi casi, il P.E.B.A. dovrà individuare "percorsi alternativi" 
accessibili o prevedere sistemi di risalita meccanizzata laddove sostenibile, applicando 
il principio dell'accomodamento ragionevole.

● Pavimentazioni: Le pavimentazioni in pietra locale, pur di pregio, presentano spesso 
superfici scabre e fughe larghe. Gli interventi dovranno prevedere la realizzazione di 
"fasce di camminamento agevole" (percorsi lisci in pietra bocciardata fine) integrate nel 
disegno della pavimentazione storica, senza stravolgerne l'estetica.

6.2 Edifici Strategici

L'attenzione si è concentrata sugli edifici sede di servizi essenziali.

● Sede Municipale: Necessita di verifiche puntuali sugli accessi e sulla fruibilità degli 
uffici aperti al pubblico (Anagrafe, Tecnico, Sindaco). La presenza di scale interne 
impone la verifica dell'adeguatezza dell'impianto ascensore esistente o la 
programmazione del suo adeguamento (cabina 120x80 cm).

● Scuole e Servizi Sociali: Priorità assoluta è garantita agli edifici scolastici, dove 
l'accessibilità deve essere inclusiva e totale, non solo limitata all'ingresso ma estesa a 
palestre, mense e laboratori.

● Cimiteri: Luoghi sensibili frequentati da utenza anziana. Le criticità maggiori riguardano 
i viali in ghiaia (barriera per sedie a ruote) e l'assenza di servizi igienici accessibili in 
prossimità.

● Musei e luoghi di cultura: seppur di recente ristrutturazione gli eifici presentano delle 
barriere architettoniche sostanziali e profondamente vincolanti. Molti edifici inoltre in 
fase di ristrutturazione non possono essere censiti. In questi casi il P.E.B.A. indica in via 
preventiva delle azioni progettuali che dovranno essere tenute in considerazionein fase 
di ultimazione dei lavori

7. ELABORAZIONE DEL PIANO: FASI E STRATEGIE 

DI INTERVENTO

Il P.E.B.A. di Rivodutri non si limiterà a fotografare l'esistente, ma proporrà soluzioni 
concrete suddivise per fasi attuative.

7.1 Mappatura e Censimento (Fase Attuale)

Ogni barriera individuata viene classificata per tipologia e gravità (Indice di Priorità).



● Codice Rosso: Barriera che impedisce l'accesso (es. gradino all'ingresso). Priorità 
Alta.

● Codice Giallo: Barriera che rende l'uso difficoltoso o assistito (es. rampa ripida, porta 
pesante). Priorità Media.

● Codice Verde: Interventi secondari a prirità ridotta.

7.2 Progettazione: L'Abaco delle Soluzioni

Verrà predisposto un "Abaco degli Interventi Tipo", uno strumento operativo che fornirà 
all'Ufficio Tecnico le soluzioni standardizzate per risolvere le criticità ricorrenti.
Esempi di soluzioni nell'Abaco:
● Rampa Tipo: Dettaglio costruttivo di rampa in muratura con pendenza 8%, corrimano 

doppio e cordolo.
● Attraversamento Tipo: Dettaglio di scivolo marciapiede con raccordo a quota zero e 

pavimentazione tattile LOGES (codice di arresto pericolo).
● Servizio Igienico Tipo: Layout standard di bagno accessibile con posizionamento 

corretto dei sanitari e maniglioni secondo norma.

7.3 Programmazione Economica e Temporale

Una volta definiti gli interventi, si procederà alla stima dei costi (Computo Metrico Estimativo 
di massima). 

8. CONCLUSIONI
La presente Relazione Preliminare accompagna gli elaborati del P.E.B.A. del Comune di 
Rivodutri. L'approccio metodologico adottato, basato su una rigorosa analisi normativa e su 
una profonda conoscenza del territorio acquisita tramite i sopralluoghi con il personale 
dell'ente, pone le basi per uno strumento di pianificazione efficace e concreto.

L'obiettivo finale non è solo l'eliminazione fisica degli ostacoli, ma la promozione di una 
cultura dell'inclusione che renda Rivodutri un comune accogliente per tutti: residenti, turisti, 
anziani, famiglie con bambini e persone con disabilità.

Rivodutri (RI), lì 18/12/2025

Arch. Artemis Papakosta
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RELAZIONE PRELIMINARE: PIANO 

PER L'ELIMINAZIONE DELLE 

BARRIERE ARCHITETTONICHE 

(P.E.B.A.) - COMUNE DI RIVODUTRI
COMUNE DI RIVODUTRI (PROVINCIA DI RIETI)

OGGETTO:
Redazione del Piano per l'Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) ai sensi 
della Legge n. 41/1986 e della Legge n. 104/1992. Tavola di Relazione Preliminare e 
Metodologica.

PROGETTISTA INCARICATO:

Architetto Artemis Papakosta

Iscritta all'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di 
Rieti al n. 418A
Nata a Drama (Grecia) il 06/03/1998

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:

Arch. Claudio Mozzetti - Responsabile Ufficio Tecnico Comune di Rivodutri

1. PREMESSA E CONTESTO DELL'INCARICO

La presente Relazione Preliminare costituisce il documento fondativo per l'elaborazione del 
Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.) del Comune di Rivodutri. Il 
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Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.
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 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.
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- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
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 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Localizzazione

Localizzazione

Localizzazione
Fraz. Campigliano

Localizzazione

 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.





Areaa 
Urbanizzate

Rivodutri



Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Localizzazione
Rivodutri (Capoluogo)

Localizzazione

Localizzazione

Localizzazione

 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.

 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.

 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.





Areaa 
Urbanizzate

Cepparo



Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Localizzazione
Fraz. Cepparo

Localizzazione

Localizzazione

Localizzazione

800

825

850

875

900

925

950

 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.





Areaa 
Urbanizzate

Piedicolle



Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)

Cimitero di piedicolle
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Localizzazione
fraz. Piedicolle

Localizzazione

Localizzazione

Localizzazione

 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.

 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.  - Criticità

Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.

 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.

Sorgente di 
S. Susanna





Areaa 
Urbanizzate

Ponte Crispolti



Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)

Cimitero di piedicolle

Elaborato Grafico A
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Localizzazione
Fraz. Ponte Crispolti

Localizzazione

Localizzazione

Localizzazione

 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.





Areaa 
Urbanizzate

Villaggio 
S.Maria



Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Localizzazione
Loc. Villaggio Santa Maria

Localizzazione

Localizzazione

Localizzazione

 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.





Areaa 
Urbanizzate

Vignaletto



Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Localizzazione
Loc. Vignaletto

Localizzazione

Localizzazione

Localizzazione

 - Criticità
Segnaletica orizzontale inadeguata

- Intervento Proposto
Realizzazione di raccordi a quota zero dove necessario 
(pendenza <8%) con pavimentazione tattile LOGES di 
“Pericolo”. Include tracciatura segnaletica ortogonale e 
rimozione ostacoli fisici.





Edifici Pubblici



Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)

1  
Cimitero di 
Piedicolle 

Foglio 9 P.lla A



A
na

lis
i d

ei
 re

qu
is

iti
 d

i l
eg

ge

A
na

lis
i d

el
lo

 s
ta

to
 d

i f
at

to
, i

nd
iv

id
ua

zi
on

e 
de

lle
 c

ri
tic

ità
 e

 d
el

le
 s

ol
uz

io
ni

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Stato Post-Intervento

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 

Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)

Cimitero di Piedicolle

Elaborato Grafico

Localizzazione
Cimitero di Piedicolle

Localizzazione

Localizzazione:
Rivodutri foglio 17 p.lla 188

Localizzazione

Localizzazione

Localizzazione

Foto con drone

Localizzazione

Documentazione fotografica dello stato di fatto 
con evidenziate le criticità

Criticità : 1.1

Criticità : 2.3

Criticità : 7

Criticità : 1.2

Criticità : 3.3

Criticità : 1.3

Criticità :  5

Criticità : 1.4

Criticità : 5.2

St
at

o 
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st
 O

pe
ra

 - Criticità
1.1 - Collegamento non Accessibile 
Interno Esterno

- Intervento Proposto
Realizzazione di rampa a norma o installazione 
di impianto di sollevamento.

 - Criticità
1.2 - I percorsi sono minimo 90cm - Mancano 
però allargamenti ogni 10 m per invesioni di 
marcia specialmente nei percorsi secondari

- Intervento Proposto
Realizzazione di allargamenti ogni 10 m per 
invesioni di marcia ove necessario.

 - Criticità
1.7 - Assenza Parcheggi Riservati

- Intervento Proposto
Realizzazione stalli dedicati con segnaletica ver-
ticale e orizzontale.

 - Criticità
8 - Assenza Segnaletica Informativa

- Intervento Proposto
Sistema integrato visivo (alto contrasto) e tattile 
(Braille/Mappe).

 - Criticità
6.2 - Assenza di pavimenti complanarie e disli-
velli superiori a 2.5cm

- Intervento Proposto
Risolvere i dislivelli tramite micro rampe nei 
luoghi preposti.

 - Criticità
Assenza di temporizzazione del cancello di in-
gresso pedonale.

- Intervento Proposto
Installazione di un sistema di apertura e chiusura 
temporizzato per il cancello di ingresso pedona-
le.

 - Criticità
1.3 - Pavimentazione Esterna Irregolare

- Intervento Proposto
Rifacimento con superficie antisdrucciolevole, 
compatta e complanare.

 - Criticità
2.3 - Dislivelli Soglie Porte

- Intervento Proposto
Installazione raccordi a cuneo/rampe minime tra 
spazi fronte e retro porta.

 - Criticità
2.3 - Dislivelli Soglie Porte

- Intervento Proposto
Installazione raccordi a cuneo/rampe minime tra 
spazi fronte e retro porta.

 - Criticità
2.3 - Dislivelli Soglie Porte

- Intervento Proposto
Installazione raccordi a cuneo/rampe minime tra 
spazi fronte e retro porta.

 - Criticità
1.4  + 5 - Rampa esistente ma di pendenza supe-
riore a 8%

- Intervento Proposto
Adeguamento della rampa 

 - Criticità
1.6 - Assenza Percorsi Tattili

- Intervento Proposto
Installazione sistema di guida tattile a pavimento 
(LOGES/VET).

 - Criticità
7 - Assenza Servizi Igienici Disabili

- Intervento Proposto
Realizzazione bagno attrezzato con spazi di ma-
novra e ausili

 - Criticità
3.3 - Assenza di corrimano a norma nell ascali-
nata lungo il percorso principale

- Intervento Proposto
Adeguamento del corrimano

 - Criticità
2.2 - I dispositivi di apertura delle porte sono 
disposti ad altezze superiori rispetto a quanto 
stabilito dalla normativa

- Intervento Proposto
Adeguare l’altezza dei dispositivi di apertura ad 
un’altezza compresa tra 85 e 95 cm
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Stato Post-Intervento

Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)

Campo sportivo Micheli Alvaro

Elaborato Grafico

Localizzazione
Campo Sportivo micheli Alvaro

Localizzazione

Localizzazione
Rivodutri - Foglio 17 - P.lla 729

Localizzazione

Localizzazione

Localizzazione

Foto con drone

Localizzazione

Documentazione fotografica dello stato di fatto 
con evidenziate le criticità

Criticità : 1.1

Criticità : 2.3

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

Criticità : 2.3

Criticità : 1.1

Criticità : 1.2

Criticità :  2.4

Criticità : 1.1

Criticità : 1.4

Criticità : 3

Criticità : 1.1

 - Criticità
1.1 - Collegamento non Accessibile 
Interno Esterno

- Intervento Proposto
Realizzazione di rampa a norma o installazione 
di impianto di sollevamento.

 - Criticità
1.2 - I percorsi sono minimo 90cm - Mancano 
però allargamenti ogni 10 m per invesioni di 
marcia specialmente nei percorsi secondari

- Intervento Proposto
Realizzazione di allargamenti ogni 10 m per 
invesioni di marcia ove necessario.

 - Criticità
1.7 - Assenza Parcheggi Riservati

- Intervento Proposto
Realizzazione stalli dedicati con segnaletica ver-
ticale e orizzontale.

 - Criticità
8 - Assenza Segnaletica Informativa

- Intervento Proposto
Sistema integrato visivo (alto contrasto) e tattile 
(Braille/Mappe).

 - Criticità
6.2 - Assenza di pavimenti complanarie e disli-
velli superiori a 2.5cm

- Intervento Proposto
Risolvere i dislivelli tramite micro rampe nei 
luoghi preposti.

 - Criticità
Assenza di temporizzazione del cancello di in-
gresso pedonale.

- Intervento Proposto
Installazione di un sistema di apertura e chiusura 
temporizzato per il cancello di ingresso pedona-
le.

 - Criticità
1.3 - Pavimentazione Esterna Irregolare

- Intervento Proposto
Rifacimento con superficie antisdrucciolevole, 
compatta e complanare.

 - Criticità
1.6 - Assenza Percorsi Tattili

- Intervento Proposto
Installazione sistema di guida tattile a pavimento 
(LOGES/VET).

 - Criticità
7 - Assenza Servizi Igienici Disabili

- Intervento Proposto
Realizzazione bagno attrezzato con spazi di ma-
novra e ausili

 - Criticità
1.3 - Pavimentazione Esterna Irregolare

- Intervento Proposto
Rifacimento con superficie antisdrucciolevole, 
compatta e complanare.

 - Criticità
1.1 - Collegamento non Accessibile 
Interno Esterno

- Intervento Proposto
Realizzazione di rampa a norma o installazione 
di impianto di sollevamento.
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Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579
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ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)



A
na

lis
i d

ei
 re

qu
is

iti
 d

i l
eg

ge

A
na

lis
i d

el
lo

 s
ta

to
 d

i f
at

to
, i

nd
iv

id
ua

zi
on

e 
de

lle
 c

ri
tic

ità
 e

 d
el

le
 s

ol
uz

io
ni

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Stato Post-Intervento
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.
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Localizzazione
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Localizzazione

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio xx P.lla xxx

LocalizzazioneSandellam essitem andero eatur re, suntis si sanduci enimenistrum es as estorep 
udanda quis reped quatiis truptiatur, quost que ma nones dolum, anitibus nonsedita deles evendam 
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Localizzazione

Stato Post-Intervento

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 

St
at

o 
Po

st
 O

pe
ra - Criticità

1.2 - I percorsi sono minimo 90cm - Mancano 
però allargamenti ogni 10 m per invesioni di 
marcia specialmente nei percorsi secondari

- Intervento Proposto
Realizzazione di allargamenti ogni 10 m per 
invesioni di marcia ove necessario.

 - Criticità
8 - Assenza Segnaletica Informativa

- Intervento Proposto
Sistema integrato visivo (alto contrasto) e tattile 
(Braille/Mappe).
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579
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Elaborato Grafico

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio 9 P.lla A
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vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio xx P.lla xxx
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udanda quis reped quatiis truptiatur, quost que ma nones dolum, anitibus nonsedita deles evendam 
vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio xx P.lla xxx

LocalizzazioneSandellam essitem andero eatur re, suntis si sanduci enimenistrum es as estorep 
udanda quis reped quatiis truptiatur, quost que ma nones dolum, anitibus nonsedita deles evendam 
vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio xx P.lla xxx

LocalizzazioneSandellam essitem andero eatur re, suntis si sanduci enimenistrum es as estorep 
udanda quis reped quatiis truptiatur, quost que ma nones dolum, anitibus nonsedita deles evendam 
vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

Stato Post-Intervento

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 
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Criticità : 

Criticità :

Criticità : 

Criticità :

Criticità : 

Criticità :

 - Criticità
1.1 - Collegamento non Accessibile 
Interno Esterno

- Intervento Proposto
Realizzazione di rampa a norma o installazione 
di impianto di sollevamento.

 - Criticità
1.1 - Collegamento non Accessibile 
Interno Esterno

- Intervento Proposto
Realizzazione di rampa a norma o installazione 
di impianto di sollevamento.

 - Criticità
1.1 - Collegamento non Accessibile 
Interno Esterno

- Intervento Proposto
Realizzazione di rampa a norma o installazione 
di impianto di sollevamento.

 - Criticità
1.1 - Collegamento non Accessibile 
Interno Esterno

- Intervento Proposto
Realizzazione di rampa a norma o installazione 
di impianto di sollevamento.

 - Criticità
1.2 - I percorsi sono minimo 90cm - Mancano 
però allargamenti ogni 10 m per invesioni di 
marcia specialmente nei percorsi secondari

- Intervento Proposto
Realizzazione di allargamenti ogni 10 m per 
invesioni di marcia ove necessario.

 - Criticità
1.7 - Assenza Parcheggi Riservati

- Intervento Proposto
Realizzazione stalli dedicati con segnaletica ver-
ticale e orizzontale.

 - Criticità
1.3 - Pavimentazione Esterna Irregolare

- Intervento Proposto
Rifacimento con superficie antisdrucciolevole, 
compatta e complanare.

 - Criticità
1.6 - Assenza Percorsi Tattili

- Intervento Proposto
Installazione sistema di guida tattile a pavimento 
(LOGES/VET).  - Criticità

1.6 - Assenza Percorsi Tattili

- Intervento Proposto
Installazione sistema di guida tattile a pavimento 
(LOGES/VET).

 - Criticità
1.6 - Assenza Percorsi Tattili

- Intervento Proposto
Installazione sistema di guida tattile a pavimento 
(LOGES/VET).

 - Criticità
1.6 - Assenza Percorsi Tattili

- Intervento Proposto
Installazione sistema di guida tattile a pavimento 
(LOGES/VET).

B

 - Criticità
1.3 - Pavimentazione Esterna Irregolare

- Intervento Proposto
Rifacimento con superficie antisdrucciolevole, 
compatta e complanare.

 - Criticità
3 - Collegamenti verticali e scale non a norma

- Intervento Proposto
Adeguare secondo la normative vigente

 - Criticità
3 - Collegamenti verticali e scale non a norma

- Intervento Proposto
Adeguare secondo la normative vigente

 - Criticità
3 - Collegamenti verticali e scale non a norma

- Intervento Proposto
Adeguare secondo la normative vigente

 - Criticità
1.3 - Pavimentazione Esterna Irregolare

- Intervento Proposto
Rifacimento con superficie antisdrucciolevole, 
compatta e complanare.

 - Criticità
6.2 - Assenza di pavimenti complanarie e disli-
velli superiori a 2.5cm

- Intervento Proposto
Risolvere i dislivelli tramite micro rampe nei 
luoghi preposti.

 - Criticità
8 - Assenza Segnaletica Informativa

- Intervento Proposto
Sistema integrato visivo (alto contrasto) e tattile 
(Braille/Mappe).

 - Criticità
6.2 - Assenza di pavimenti complanarie e disli-
velli superiori a 2.5cm

- Intervento Proposto
Risolvere i dislivelli tramite micro rampe nei 
luoghi preposti.
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.
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Foto da drone

 - Criticità
1.1 - Collegamento non Accessibile 
Interno Esterno

- Intervento Proposto
Realizzazione di rampa a norma o installazione 
di impianto di sollevamento.

 - Criticità
1.7 - Assenza Parcheggi Riservati

- Intervento Proposto
Realizzazione stalli dedicati con segnaletica ver-
ticale e orizzontale.

 - Criticità
1.3 - Pavimentazione Esterna Irregolare

- Intervento Proposto
Rifacimento con superficie antisdrucciolevole, 
compatta e complanare.

 - Criticità
2.3 - Dislivelli Soglie Porte

- Intervento Proposto
Installazione raccordi a cuneo/rampe minime tra 
spazi fronte e retro porta.

 - Criticità
2.4 - Comandi infissi Inaccessibili

- Intervento Proposto
Riposizionamento maniglie ad altezza accessibi-
le o motorizzazione

 - Criticità
1.6 - Assenza Percorsi Tattili

- Intervento Proposto
Installazione sistema di guida tattile a pavimento 
(LOGES/VET).

 - Criticità
3 - Scale non a norma

- Intervento Proposto
Doppio corrimano, segnaletica tattile e installa-
zione ascensore/piattaforma..

 - Criticità
7 - Assenza Servizi Igienici Disabili

- Intervento Proposto
Realizzazione bagno attrezzato con spazi di ma-
novra e ausili

 - Criticità
8 - Assenza Segnaletica Informativa

- Intervento Proposto
Sistema integrato visivo (alto contrasto) e tattile 
(Braille/Mappe).

 - Criticità
8 - Mancata temporizzazione di infissi e disposi-
tivi di accesso di rilevante peso

- Intervento Proposto
installazione di sistemi di apertura e chiusura 
temporizzata

D
o

cu
m

e
n

ta
zi

o
n

e
 f

o
to

g
ra

fi
ca

 d
e

ll
o

 s
ta

to
 d

i 
fa

tt
o

 c
o

n
 e

v
id

e
n

zi
a

te
 l

e
 c

ri
ti

ci
tà

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1 - 2.2 - 2.3 - 6.2 - 8

Criticità : 1.1 - 2.2 - 2.3 - 3

Criticità : 1.

Stato Post-Intervento

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 
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 - Criticità
2.2 - I dispositivi di apertura delle porte sono 
disposti ad altezze superiori rispetto a quanto 
stabilito dalla normativa

- Intervento Proposto
Adeguare l’altezza dei dispositivi di apertura ad 
un’altezza compresa tra 85 e 95 cm
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.
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Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)

Cimitero di Piedicolle
Relazione Tecnico Illustrativa





Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)

Computo Metrico Estimativo
Cimitero di Piedicolle





Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)

11  
Museo 

dell’ agricoltura 
di Rivodutri



A
na

lis
i d

ei
 re

qu
is

iti
 d

i l
eg

ge

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.
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Stato Post-Intervento

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 

10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data presentazione: 17/03/1989 - Data: 17/11/2025 - n. T478590 - Richiedente: MZZCLD71C26H282K

Data presentazione: 17/03/1989 - Data: 17/11/2025 - n. T478590 - Richiedente: MZZCLD71C26H282K
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Foto da drone Pianta piano terra - Scala 1:100

Pianta piano Seminterrato - Scala 1:100

 - Criticità
1.1 - Collegamento non Accessibile 
Interno Esterno

- Intervento Proposto
Realizzazione di rampa a norma o installazione 
di impianto di sollevamento.

 - Criticità
1.7 - Assenza Parcheggi Riservati

- Intervento Proposto
Realizzazione stalli dedicati con segnaletica ver-
ticale e orizzontale.

 - Criticità
8 - Assenza Segnaletica Informativa

- Intervento Proposto
Sistema integrato visivo (alto contrasto) e tattile 
(Braille/Mappe).

 - Criticità
1.3 - Pavimentazione Esterna Irregolare

- Intervento Proposto
Rifacimento con superficie antisdrucciolevole, 
compatta e complanare.

 - Criticità
2.3 - Dislivelli Soglie Porte

- Intervento Proposto
Installazione raccordi a cuneo/rampe minime tra 
spazi fronte e retro porta.

 - Criticità
2.4 - Comandi Finestre Inaccessibili

- Intervento Proposto
Riposizionamento maniglie ad altezza accessibi-
le o motorizzazione

 - Criticità
1.4 - Raccordi Verticali e Dislivelli Esterno-Interno

- Intervento Proposto
Adeguamento rampa piano terra e rampa fissa 
su gradino piano interrato.

10 m
etri

Ultima planimetria in atti
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Documentazione fotografica dello stato di fatto 
con evidenziate le criticità

Criticità : 1.1

Criticità : 2.3

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

Criticità : 2.3

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

Criticità : 1.2

Criticità :  2.4

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

Criticità : 1.4

Criticità : 3

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

 - Criticità
1.4 - Raccordi Verticali e Dislivelli Esterno-Interno

- Intervento Proposto
Adeguamento rampa piano terra e rampa fissa 
su gradino piano interrato.

 - Criticità
1.6 - Assenza Percorsi Tattili

- Intervento Proposto
Installazione sistema di guida tattile a pavimento 
(LOGES/VET).

 - Criticità
1.6 - Assenza Percorsi Tattili

- Intervento Proposto
Installazione sistema di guida tattile a pavimento 
(LOGES/VET).

 - Criticità
3 - Scale non a norma

- Intervento Proposto
Doppio corrimano, segnaletica tattile e installa-
zione ascensore/piattaforma..

 - Criticità
7 - Assenza Servizi Igienici Disabili

- Intervento Proposto
Realizzazione bagno attrezzato con spazi di ma-
novra e ausili

 - Criticità
7 - Assenza Servizi Igienici Disabili

- Intervento Proposto
Realizzazione bagno attrezzato con spazi di ma-
novra e ausili

 - Criticità
2.2 - I dispositivi di apertura delle porte sono 
disposti ad altezze superiori rispetto a quanto 
stabilito dalla normativa

- Intervento Proposto
Adeguare l’altezza dei dispositivi di apertura ad 
un’altezza compresa tra 85 e 95 cm
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R.E.B.A. Piano di eleminazione delle barriere Architettoniche 

Relazione tecnica per gli interventi per il 
Museo dell’ Agricoltura 

Rivodutri, Via Orto Santoro, civico 47 - Foglio di mappa n. 8, Particella 238

1. Localizzazione e Inquadramento Tecnico-Amministrativo dell’Immobile

La presente relazione tecnica, redatta nell’ambito della predisposizione del Piano di 
Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.), ha per oggetto l’analisi dettagliata 
delle criticità e la defi nizione delle soluzioni progettuali per l’edifi cio denominato “Museo 
dell’Agricoltura”, situato nel territorio del Comune di Rivodutri, in provincia di Rieti. 

Dall’esame delle visure catastali storiche e attuali agli atti, l’immobile risulta ubicato in 
Via Orto Santoro, civico 47 (precedentemente indicato come snc), nel cuore del tessuto 
consolidato del Comune di Rivodutri (Codice Catastale H354). La struttura insiste sul Foglio 
di mappa n. 8, Particella 238.

La destinazione specifi catamente pubblica dell’edifcio, ricade pienamente nel campo 
di applicazione del D.P.R. 24 luglio 1996, n. 503 (“Regolamento recante norme per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifi ci, spazi e servizi pubblici”), il quale, 
all’articolo 1, comma 3, estende l’obbligo di accessibilità agli edifi ci e spazi pubblici 
esistenti sottoposti a recupero, e richiama integralmente le prescrizioni tecniche del D.M. 14 
giugno 1989, n. 236.1

La proprietà dell’intero complesso risulta intestata al Comune di Rivodutri per la quota di 
1000/1000, confermando la natura pubblica del bene e l’obbligo dell’Ente di procedere 
all’adeguamento normativo nell’ambito della pianifi cazione del P.E.B.A.

L’inserimento dell’edifi cio nel contesto urbano di Rivodutri, caratterizzato da una 
morfologia specifi ca, impone un’analisi che non si limiti al solo manufatto edilizio (Livello 
Edilizio), ma che consideri anche le relazioni con gli spazi esterni di approdo e la viabilità 
circostante (Livello Urbano), in coerenza con le “Linee guida per la redazione dei PEBA” 
approvate dalla Regione Lazio con D.G.R. n. 40 del 11 febbraio 2020. 

Tali linee guida sottolineano la necessità di garantire la continuità della “Pubblica 
Percorrenza Pedonale” (PPP), intesa come sistema integrato di percorsi che collegano i 
parcheggi, i marciapiedi e gli ingressi dei servizi pubblici.

Di seguito si procede con l’analisi puntuale delle problematiche rilevate e la descrizione 
delle relative soluzioni tecniche, ordinate secondo progressione logica, fornando 
prescrizioni dimensionali rigorose dettate dalla normativa nazionale e regionale di 
riferimento.



2. Analisi delle Problematiche e Soluzioni Tecniche di Adeguamento

L’analisi tecnica si articola attraverso l’esame delle criticità riscontrate nel “livello edilizio” 
e nel “livello urbano” di prossimità, proponendo interventi correttivi che garantiscano il 
raggiungimento del livello di qualità spaziale defi nito “Accessibilità”, ovvero la possibilità 
per persone con ridotta o impedita capacità motoria o sensoriale di raggiungere l’edifi cio, 
entrarvi agevolmente e fruirne spazi e attrezzature in condizioni di autonomia e sicurezza.

Problematica 1: Accessibilità del Collegamento Esterno-Interno (Piazza della 
chiesa-Ingresso)
La confi gurazione attuale dell’accesso all’edifi cio presenta una barriera architettonica 
critica nel raccordo tra lo spazio pubblico esterno (piazza della chiesa-parcheggio) e i due 
ingressi principali del Museo. Il collegamento è mediato da una cordonata, ovvero una 
sequenza di gradini a passo lungo, che interrompe la continuità del percorso pedonale, 
rendendolo impraticabile per utenti su sedia a ruote e pericoloso per persone con 
diffi coltà di deambulazione o ipovisione. Tale condizione viola il requisito fondamentale di 
accessibilità agli spazi esterni e ai percorsi di avvicinamento agli edifi ci pubblici.

Soluzione Tecnica 1: Realizzazione di Percorso Accessibile (Rampa e/o Sistema di 
Sollevamento)
Per garantire l’accessibilità dell’edifi cio ai sensi dell’art. 4.2.1 del D.M. 236/89 e dell’art. 4 
del D.P.R. 503/96, è necessario realizzare un percorso di raccordo continuo che colleghi 
la quota della piazza con la quota di ingresso e, successivamente, con la corte interna.
L’intervento prioritario consiste nella realizzazione di una rampa pedonale fi ssa, progettata 
nel rigoroso rispetto delle specifi che dimensionali di cui al punto 8.1.11 del D.M. 236/89. 
La rampa deve avere una larghezza minima di 1,50 metri per consentire l’incrocio 
agevole di due persone o il transito di una barella. Qualora vincoli morfologici insuperabili 
dell’edifi cato storico impediscano tale dimensionamento, è ammissibile, ai sensi della 
normativa per l’adeguamento di edifi ci esistenti, una larghezza ridotta ma comunque non 
inferiore a 0,90 metri, idonea al transito di una persona su sedia a ruote.
La pendenza della rampa non deve superare il valore dell’8% con obbligo di prevedere 
un ripiano orizzontale di riposo di dimensioni minime 1,50 x 1,50 metri ogni 10 metri di 
sviluppo lineare della rampa.

La pavimentazione della rampa deve essere realizzata con materiale antisdrucciolevole 
(coeffi ciente di attrito > 0,40) e deve essere dotata di un cordolo di protezione laterale 
alto almeno 10 centimetri qualora il parapetto non sia pieno, per prevenire la caduta 
accidentale della sedia a ruote. È obbligatoria l’installazione di un corrimano su entrambi 
i lati, posto ad un’altezza compresa tra 90 e 100 centimetri, continuo e prolungato 
orizzontalmente di 30 centimetri oltre l’inizio e la fi ne della pendenza per facilitare la 
presa. 

Nel caso in cui il dislivello tra la piazza e la corte interna risulti eccessivo per essere 
superato esclusivamente tramite rampa (rischio di eccessiva lunghezza del percorso), si 
prescrive l’installazione di un impianto di sollevamento verticale raggiungibile tramite un 
percorso alla quota della piazza (ascensore esterno o piattaforma elevatrice). La cabina 
dovrà avere dimensioni minime di 1,40 metri di profondità e 1,10 metri di larghezza, con 



porta automatica sul lato corto di luce netta minima 0,80 metri e zona di sbarco antistante 
di almeno 1,50 x 1,50 metri.
per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.

Problematica 2: Idoneità della Pavimentazione Esterna
Lo stato attuale della pavimentazione negli spazi esterni di pertinenza e connessione è 
caratterizzato da una superfi cie in cemento grezzo, irregolare e non omogenea. Tale 
fi nitura non soddisfa i requisiti di complanarità e sicurezza necessari per la mobilità 
accessibile, potendo causare inciampi, vibrazioni eccessive per le sedie a ruote e diffi coltà 
di orientamento per i disabili visivi.

Soluzione Tecnica 2: Rifacimento Pavimentazioni Esterne Antisdrucciolevoli e 
Complanari
Si prescrive la bonifi ca e il rifacimento delle superfi ci di calpestio esterne, in conformità alle 
specifi che tecniche di cui al D.M. 236/89. 
La nuova pavimentazione deve essere realizzata con materiali durevoli, antisdrucciolevoli e 
compatti. 
La posa in opera deve garantire la perfetta complanarità della superfi cie. Eventuali 
differenze di livello tra i singoli elementi costituenti la pavimentazione (es. lastre di pietra, 
masselli) non devono superare i 2 millimetri, e le giunture (fughe) tra gli elementi devono 
essere inferiori a 5 millimetri e stilate con materiali durevoli a fi lo di pavimento. Questo 
accorgimento è essenziale per evitare che le ruote anteriori delle carrozzine (spesso di 
piccolo diametro e piroettanti) possano bloccarsi o subire deviazioni improvvise.
Qualora siano previsti grigliati per lo smaltimento delle acque meteoriche, questi devono 
avere maglie con vuoti tali da non essere attraversabili da una sfera di 2 centimetri 
di diametro; inoltre, gli elementi delle griglie devono essere orientati ortogonalmente 
al senso di marcia prevalente per evitare l’incastro di bastoni o ruote. I dislivelli tra la 
pavimentazione del percorso e le zone carrabili o il terreno adiacente non devono superare 
i 2,5 centimetri; dislivelli superiori devono essere raccordati con apposite pendenze. La 
scelta cromatica dei materiali dovrà tenere conto anche della necessità di creare contrasti 
di luminanza per favorire l’orientamento degli ipovedenti, differenziando i percorsi dalle 
zone di sosta o di pericolo.
per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.

Problematica 3: Raccordi Verticali Interni (Rampa Piano Terra e Gradino Piano -1)
L’analisi dei percorsi interni evidenzia due criticità nei collegamenti verticali e nei cambi 
di quota. Al piano terra, la rampa di accesso dall’edifi cio alla corte esterna presenta una 
fi nitura in cemento grezzo non idonea. Al piano -1, il fl usso di circolazione tra l’interno e 
il giardino di pertinenza è interrotto da un gradino singolo in corrispondenza della soglia, 
che costituisce un ostacolo insormontabile per l’autonomia della sedia a ruote.

Soluzione Tecnica 3: Adeguamento Rampa e Eliminazione Dislivello Puntuale
Per quanto riguarda la rampa di accesso al piano terra, si prescrive l’intervento di 
adeguamento della superfi cie di calpestio secondo i criteri di pavimentazione di 
antisdrucciolevolezza. Inoltre, è necessario verifi care che la pendenza trasversale della 
rampa non superi l’1%, per garantire la stabilità direzionale della sedia a ruote. 



Per il superamento del gradino al piano -1, è necessario realizzare un raccordo tramite 
rampa fi ssa in sostituzione o integrazione del gradino esistente. La rampa deve rispettare la 
pendenza massima dell’8% prescritta dal D.M. 236/89. La larghezza netta della rampa 
deve essere di almeno 90 centimetri (preferibilmente 1,50 metri).
Lo spazio antistante e retrostante la porta che si affaccia sulla rampa deve essere 
pianeggiante. In particolare, deve essere garantito un pianerottolo orizzontale di manovra 
davanti alla porta di profondità minima 1,50 metri, aumentata dell’ingombro dell’anta se 
questa apre verso il pianerottolo, per consentire all’utente di manovrare la maniglia senza 
dover stazionare sulla pendenza, condizione che comporterebbe il rischio di scivolamento 
all’indietro. Il dislivello deve essere chiaramente segnalato con una fascia di materiale o 
colore diverso sul pavimento in corrispondenza dell’inizio e della fi ne della rampa.
per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.

Problematica 4: Assenza di Segnaletica Tattile a Pavimento
L’edifi cio risulta privo di percorsi tattili a pavimento. Tale carenza confi gura una barriera 
percettiva ai sensi del D.M. 236/89, in quanto impedisce alle persone non vedenti o 
ipovedenti l’orientamento autonomo e la riconoscibilità delle fonti di pericolo (es. scale, 
dislivelli).

Soluzione Tecnica 4: Installazione di Percorsi Tattili Plantari Integrati (Sistema 
LOGES/VET)
Si prescrive l’installazione di un sistema di guida tattile a pavimento (sistema tipo 
LOGES-VET Evolution o equivalenti conformi alle linee guida INMACI/RFI), idoneo a 
fornire informazioni direzionali e di avvertimento. Il sistema deve essere integrato nella 
pavimentazione esistente o sovrapposto mediante elementi in materiale plastico/gomma 
ad alta resistenza, garantendo un adeguato contrasto di luminanza (differenza chiaro/
scuro > 30%) per essere percepibile anche dagli ipovedenti.
Il percorso tattile deve articolarsi nei seguenti codici informativi standardizzati:

Codice di Direzione Rettilinea: Costituito da canaletti paralleli al senso di marcia (larghezza 
minima del percorso 60 centimetri), da installare lungo i percorsi principali di collegamento 
dall’esterno verso l’ingresso e, internamente, verso i collegamenti verticali e i servizi.

Codice di Arresto/Pericolo: Costituito da cupolette sferiche disposte a reticolo diagonale 
o ortogonale, da posizionare tassativamente prima di ogni pericolo valicabile (es. inizio 
di una scala, margine di una rampa, dislivelli non protetti) per una profondità di 40-60 
centimetri.

Codice di Svolta a L (90°): Per segnalare i cambi di direzione nei percorsi guida.

Codice di Attenzione/Servizio: Costituito da cupolette più rade, da installare in 
corrispondenza di punti di interesse.

L’applicazione del percorso deve garantire la continuità dalla viabilità pubblica esterna fi no 
al punto di accoglienza interno. In corrispondenza delle scale, il segnale di pericolo deve 
essere posto a 30 centimetri dal fi lo del primo gradino di discesa.
per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.



Problematica 5: Assenza di Stalli di Sosta Riservati
La piazza-parcheggio adiacente all’edifi cio non dispone di posti auto riservati ai titolari di 
contrassegno per disabili.

Soluzione Tecnica 5: Realizzazione e Dimensionamento Stalli Riservati
Si prescrive la realizzazione di stalli di sosta riservati gratuitamente ai veicoli al servizio 
di persone disabili, nella misura minima di 1 posto ogni 50 posti auto o frazione di 50 
disponibili nel parcheggio pubblico. Gli stalli devono essere ubicati nella posizione più 
agevole per raggiungere l’ingresso accessibile del Museo, riducendo al minimo il percorso 
pedonale.
Ogni stallo deve rispettare le dimensioni minime prescritte dal D.M. 236/89: la larghezza 
del posto auto non deve essere inferiore a 3,20 metri. Tale larghezza comprende 
l’ingombro del veicolo e una fascia di rispetto laterale necessaria per l’apertura completa 
della portiera e la manovra di uscita/entrata della sedia a ruote. Se i posti sono disposti 
parallelamente al senso di marcia (in linea lungo il marciapiede), la lunghezza dello stallo 
deve essere di almeno 6,00 metri, in modo da consentire il passaggio di una persona su 
sedia a ruote posteriormente al veicolo, mantenendo la larghezza standard.

Gli stalli devono essere raccordati ai percorsi pedonali (marciapiedi o rampe di accesso) 
tramite scivoli di raccordo con pendenza massima del 15% (per dislivelli inferiori a 15 cm) 
e privi di gradini, in modo da garantire la continuità della “catena dell’accessibilità”. La 
pavimentazione dello stallo e del percorso di raccordo non deve presentare pendenze 
superiori al 2% (per il defl usso delle acque) per evitare movimenti incontrollati della 
carrozzina durante le manovre di trasferimento. 

La segnaletica deve comprendere le strisce di delimitazione gialle a terra con il simbolo 
internazionale di accessibilità e la segnaletica verticale posta in modo visibile ma tale da 
non costituire ostacolo fi sico.
per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.

Problematica 6: Specifi che per Porte Interne e Maniglieria
L’edifi cio risulta attualmente privo di porte interne e la porta d’ingresso necessita di 
sostituzione. La defi nizione delle specifi che tecniche per i serramenti è cruciale per garantire 
la fruibilità dei varchi.

Soluzione Tecnica 6: Dimensionamento Luci Nette e Caratteristiche Ferramenta
Per la nuova porta d’ingresso e per tutte le porte interne di futura installazione, devono 
essere rigorosamente rispettati i parametri dimensionali e funzionali di cui al D.M. 236/89.

La luce netta di passaggio della porta di ingresso deve essere di almeno 80 centimetri. Per 
le porte interne di accesso ai singoli locali, la luce netta minima deve essere di 75 centimetri 
(consigliabile 80-90 cm per agevolare manovre complesse). Si precisa che la luce netta si 
misura al netto dell’ingombro dell’anta aperta a 90 gradi.

Le maniglie devono essere conformi alle esigenze ergonomiche di utenza con ridotta forza 
o prensilità manuale. Devono essere del tipo a leva.



L’altezza di installazione dell’asse della maniglia deve essere compresa tra 85 e 95 
centimetri dal piano di calpestio (altezza consigliata 90 centimetri). 
La forza necessaria per l’apertura dell’anta non deve superare gli 8 kg.

È necessario prevedere adeguati spazi di manovra e rispetto: per porte ad apertura a 
battente, occorre garantire uno spazio libero laterale di almeno 45 centimetri oltre la 
maniglia (lato a tirare) per consentire l’accostamento della sedia a ruote. La profondità 
libera antistante la porta deve essere di almeno 130-150 centimetri. Per le porte vetrate, è 
obbligatorio l’uso di vetro di sicurezza e l’applicazione di segnaletica visiva contrastante 
a due altezze (da 85 a 100 cm e da 140 a 160 cm) per evitare urti accidentali. La parte 
inferiore della porta vetrata, fi no ad un’altezza di 40 centimetri, deve essere protetta 
o realizzata in materiale resistente agli urti (zoccolatura o vetro antisfondamento) per 
prevenire rotture causate dall’impatto con le pedane della sedia a ruote.
per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.

Problematica 7: Complanarità dei Vani Porta
In due punti specifi ci dell’edifi cio, i vani porta e gli spazi immediatamente adiacenti non 
risultano complanari, presentando dislivelli che ostacolano il transito fl uido.

Soluzione Tecnica 7: Raccordi e Eliminazione Soglie
Ai sensi del D.M. 236/89, i pavimenti devono essere orizzontali e complanari. Qualora 
sussistano dislivelli in corrispondenza dei vani porta:
Se il dislivello è inferiore o uguale a 2,5 centimetri, è ammessa la presenza della soglia 
purché lo spigolo sia arrotondato e il dislivello sia segnalato cromaticamente.

Se il dislivello è superiore a 2,5 centimetri, è obbligatorio realizzare una rampa di raccordo 
conforme al punto 8.1.11 del D.M. 236/89 (pendenza max 8%).

Si sonsiglia una rampa con pendenza contenuta (massimo 5-8%) o raccordi a cuneo di 
larghezza pari al vano porta, purché non superino la pendenza dell’8% e siano realizzati 
in materiale antisdrucciolevole solidale al suolo.
per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.

Problematica 8: Accessibilità Comandi Finestre
Alcuni serramenti esterni presentano maniglie di azionamento poste ad un’altezza superiore 
a 130 centimetri dal suolo, risultando inaccessibili per utenti su sedia a ruote o di bassa 
statura.

Soluzione Tecnica 8: Riposizionamento Comandi e Altezza Parapetti
Si prescrive l’adeguamento dei sistemi di apertura degli infi ssi mediante il riposizionamento 
delle maniglie o l’installazione di sistemi di comando rinviati (aste di comando o 
motorizzazioni elettriche). L’altezza dei dispositivi di comando deve essere compresa tra 
100 e 130 centimetri dal piano di calpestio, come indicato dal D.M. 236/89. L’altezza 
consigliata per una fruibilità universale (“Universal Design”) è di 115 centimetri.
Per garantire contemporaneamente la sicurezza contro la caduta nel vuoto si consiglia 
un parapetto di almeno 100 cm, in materiale di sicurezza o con protezioni fi sse che non 
ostacolino la visuale ma siano inattraversabili da una sfera di 10 centimetri di diametro.



Lo spigolo inferiore dell’anta apribile delle fi nestre deve essere sagomato o protetto per 
evitare infortuni accidentali a chi transita o staziona sotto la fi nestra aperta.
per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.

Problematica 9: Adeguamento Corpo Scale e Superamento Barriere Verticali
Il collegamento verticale tra il piano terra e il piano interrato (piano -1) presenta molteplici 
non conformità: restringimento della larghezza della rampa da 120 cm a 100 cm, assenza 
di doppio corrimano, corrimano non continuo e non prolungato, assenza di segnalazione 
tattile, eccessivo numero di alzate consecutive.

Soluzione Tecnica 9: Messa a Norma Scala e Installazione Impianto Elevatore
La scala, pur non potendo costituire percorso accessibile per sedia a ruote, deve essere 
adeguata per garantire la sicurezza di tutta l’utenza deambulante (inclusi anziani e 
ipovedenti).
Corrimano: È obbligatoria l’installazione di corrimano su entrambi i lati delle rampe 
(anche quella larga 100 cm). Il corrimano deve essere posto ad un’altezza di 90-100 
centimetri. Deve essere continuo lungo i pianerottoli e prolungarsi orizzontalmente di 
30 centimetri oltre il primo e l’ultimo gradino, con terminali ricurvi verso il basso o verso 
la parete per evitare impigliamento. Deve essere distanziato dalla parete di almeno 4 
centimetri per consentire una presa sicura.

Segnalazione: Deve essere applicata una fascia di materiale tattile a pavimento (codice di 
pericolo del sistema LOGES/VET) posta a 30 centimetri dal bordo del primo e dell’ultimo 
gradino di ogni rampa, per tutta la larghezza della scala. I gradini devono avere pedata 
antisdrucciolevole e un profi lo continuo a spigoli arrotondati. 

Si consiglia l’applicazione di una fascia visiva contrastante (gialla o bianca) di 2-5 cm sul 
bordo di ogni gradino.

Superamento Barriera (Sollevamento): Per rendere accessibile il piano interrato, è 
obbligatorio installare un sistema di sollevamento alternativo alle scale. La soluzione 
prioritaria è l’installazione di un ascensore o montacarichi (interno o esterno) conforme al 
D.M. 236/89, con cabina min. 1,40 x 1,10 metri e porta automatica da 80 centimetri. 
Qualora non vi siano spazi tecnici suffi cienti per l’ascensore, si può optare per una 
piattaforma elevatrice (min. 80 x 120 cm).
Per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.

Problematica 10: Servizi Igienici Accessibili
L’immobile è sprovvisto di servizi igienici adeguati alle esigenze delle persone con 
disabilità, condizione inadeguata per un edifi cio pubblico.

Soluzione Tecnica 10: Realizzazione Servizio Igienico a Norma
Si prescrive la realizzazione di almeno un servizio igienico accessibile, dimensionato e 
attrezzato secondo le specifi che del D.M. 236/89.
Il locale deve avere dimensioni minime tali da consentire l’accostamento laterale alla tazza 
WC e frontale al lavabo, nonché la manovra di rotazione di 150 cm.



Sanitari: La tazza WC deve essere preferibilmente di tipo sospeso (per facilitare la pulizia e 
l’accostamento), con asse posto a 40-50 centimetri dalla parete laterale e bordo anteriore 
a 75-80 centimetri dalla parete posteriore. L’altezza del piano di seduta deve essere di 
45-50 centimetri. Deve essere garantito uno spazio libero laterale di almeno 100 centimetri 
(dall’asse del WC) sul lato opposto alla parete per il trasferimento dalla carrozzina.

Accessori di Sostegno: È obbligatoria l’installazione di un corrimano orizzontale fi sso lungo 
la parete laterale (altezza 80 cm) e di un maniglione ribaltabile posto sul lato dello spazio 
di accostamento (altezza 80 cm, distanza dall’asse WC 40 cm).

Lavabo: Deve essere a mensola (senza colonna), con piano superiore a 80 centimetri da 
terra, sifone accostato a parete, e spazio libero sottostante per l’inserimento delle ginocchia 
(accostamento frontale minimo 80 cm). Il rubinetto deve essere a leva clinica o elettronico.

Dotazioni di Sicurezza: Deve essere installato un campanello di emergenza a tirante a 
corda, raggiungibile da terra (il cordino deve arrivare a pochi cm dal pavimento) posto in 
prossimità della tazza WC. La porta deve avere luce netta 80 cm, apertura verso l’esterno  
e serratura sbloccabile dall’esterno.
per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.

Problematica 11: Sistema di Segnaletica e Informazione
L’assenza di segnaletica specifi ca rende l’edifi cio non fruibile in autonomia e 
potenzialmente pericoloso in caso di emergenza.

Soluzione Tecnica 11: Segnaletica Integrata Multisensoriale
Si prescrive l’implementazione di un sistema di segnaletica conforme all’art. 4.3 del D.M. 
236/89.
Segnaletica Visiva: Cartellonistica con caratteri ad alta leggibilità (font sans-serif, alto 
contrasto cromatico tra testo e sfondo), posizionata ad un’altezza compresa tra 140 e 170 
centimetri. Deve indicare chiaramente i percorsi, i servizi, le uscite di sicurezza e gli spazi 
accessibili. Il Simbolo Internazionale di Accessibilità deve essere apposto all’ingresso e 
lungo i percorsi privi di barriere.

Segnaletica Tattile (Braille): Tabelle integrative con scritte in rilievo e traduzione in codice 
Braille devono essere posizionate a fi anco delle porte dei servizi igienici, degli uffi ci e sulle 
pulsantiere degli ascensori (o corrimano scale per indicazione piano).

Segnalazione di Emergenza: Il sistema di allarme antincendio deve essere integrato 
con dispositivi di segnalazione ottica (lampeggianti stroboscopici rossi) installati in tutti gli 
ambienti, compresi i servizi igienici, per garantire l’avvertimento alle persone sorde in caso 
di evacuazione.

Mappe: Installazione di mappe tattili orientative all’ingresso (“Mappe Voi Siete Qui”) con 
planimetria a rilievo e legenda in Braille/caratteri ingranditi, poste su leggio inclinato ad 
altezza accessibile (90-100 cm al bordo inferiore).
per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.



3. Raccomandazioni per gli Spazi di Distribuzione e Arredo

In fase di allestimento fi nale e posizionamento degli arredi museali, è fondamentale 
garantire il mantenimento delle larghezze funzionali dei percorsi. I corridoi e i passaggi 
devono avere una larghezza libera minima di 100 centimetri (art. 8.1.9 D.M. 236/89). 
Devono essere preservati gli spazi di manovra puntuali per la sedia a ruote: spazio 
di rotazione 360° (cerchio diametro 150 cm) e spazio di inversione di marcia a “T” 
(rettangolo 140 x 170 cm), da prevedere davanti ai punti nodali (ingressi, ascensori, 
servizi). Gli elementi di arredo (teche, bacheche) non devono presentare spigoli vivi o parti 
sporgenti non rilevabili col bastone (altezza da terra > 10 cm e < 210 cm) che possano 
costituire pericolo per i non vedenti.
per maggiori specifi che fare riferimento alla normativa vigente.
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.
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Localizzazione

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio xx P.lla xxx
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Localizzazione

Stato Post-Intervento

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 

St
at

o 
Po

st
 O

pe
ra

Essendo una struttura tipo Officina, con arredi mobili 
in continuo movimento, si raccomanda di mantenere 
sempre una corretta disposizione degli arredi come 
raccomandato sopra.
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Stato Post-Intervento

Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579

Committente:

ARTEMIS PAPAKOSTA ARCHITETTA

Dicembre 2025

COMUNE DI RIVODUTRI
(provincia di Rieti)

Cimitero di piedicolle

Elaborato Grafico
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LocalizzazioneSandellam essitem andero eatur re, suntis si sanduci enimenistrum es as estorep 
udanda quis reped quatiis truptiatur, quost que ma nones dolum, anitibus nonsedita deles evendam 
vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio xx P.lla xxx

LocalizzazioneSandellam essitem andero eatur re, suntis si sanduci enimenistrum es as estorep 
udanda quis reped quatiis truptiatur, quost que ma nones dolum, anitibus nonsedita deles evendam 
vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio xx P.lla xxx

LocalizzazioneSandellam essitem andero eatur re, suntis si sanduci enimenistrum es as estorep 
udanda quis reped quatiis truptiatur, quost que ma nones dolum, anitibus nonsedita deles evendam 
vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio xx P.lla xxx

LocalizzazioneSandellam essitem andero eatur re, suntis si sanduci enimenistrum es as estorep 
udanda quis reped quatiis truptiatur, quost que ma nones dolum, anitibus nonsedita deles evendam 
vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.
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Localizzazione

Stato Post-Intervento

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.
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Localizzazione

 - Criticità
1.1 - Collegamento non Accessibile 
Interno Esterno

- Intervento Proposto
Realizzazione di rampa a norma o installazione 
di impianto di sollevamento.

 - Criticità
1.2 - I percorsi sono inferiori a 90cm o assenti, 
Mancano però allargamenti ogni 10 m per inve-
sioni di marcia. I percorsi secondari sono total-
mente assenti di pavimentazione

- Intervento Proposto
Regolarizzare  i percorsi secondo norma.

 - Criticità
2.2 - I dispositivi di apertura delle porte sono 
disposti ad altezze superiori rispetto a quanto 
stabilito dalla normativa

- Intervento Proposto
Adeguare l’altezza dei dispositivi di apertura ad 
un’altezza compresa tra 85 e 95 cm

 - Criticità
1.7 - Assenza Parcheggi Riservati

- Intervento Proposto
Realizzazione stalli dedicati con segnaletica ver-
ticale e orizzontale.

 - Criticità
8 - Assenza Segnaletica Informativa

- Intervento Proposto
Sistema integrato visivo (alto contrasto) e tattile 
(Braille/Mappe).

 - Criticità
6.2 - Assenza di pavimenti complanarie e disli-
velli superiori a 2.5cm

- Intervento Proposto
Risolvere i dislivelli tramite micro rampe nei 
luoghi preposti.

 - Criticità
Assenza di temporizzazione del cancello di in-
gresso pedonale.

- Intervento Proposto
Installazione di un sistema di apertura e chiusura 
temporizzato per il cancello di ingresso pedona-
le.

 - Criticità
1.3 - Pavimentazione Esterna Irregolare

- Intervento Proposto
Rifacimento con superficie antisdrucciolevole, 
compatta e complanare.

 - Criticità
2.3 - Dislivelli Soglie Porte

- Intervento Proposto
Installazione raccordi a cuneo/rampe minime tra 
spazi fronte e retro porta.

 - Criticità
1.4  + 5 - Rampa esistente ma di pendenza supe-
riore a 8%

- Intervento Proposto
Adeguamento della rampa 

 - Criticità
1.6 - Assenza Percorsi Tattili

- Intervento Proposto
Installazione sistema di guida tattile a pavimento 
(LOGES/VET).

 - Criticità
7 - Assenza Servizi Igienici Disabili

- Intervento Proposto
Realizzazione bagno attrezzato con spazi di ma-
novra e ausili

 - Criticità
3.3 - Assenza di corrimano a norma nell ascali-
nata lungo il percorso principale

- Intervento Proposto
Adeguamento del corrimano

Documentazione fotografica dello stato di fatto 
con evidenziate le criticità

Criticità : 1.1

Criticità : 2.3

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

Criticità : 2.3

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

Criticità : 1.2

Criticità :  2.4

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

Criticità : 1.4

Criticità : 3

Criticità : 1.1

Criticità : 1.1

Stato Post-Intervento

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.
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vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio xx P.lla xxx

LocalizzazioneSandellam essitem andero eatur re, suntis si sanduci enimenistrum es as estorep 
udanda quis reped quatiis truptiatur, quost que ma nones dolum, anitibus nonsedita deles evendam 
vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

Stato Post-Intervento

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 
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Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579
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Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

10. Balconi

10.1 Balconi (Soglie)

Accesso: Soglia complanare 
interna/esterna. Vietate traverse a 
pavimento che ostacolino la sedia a 
ruote.

 

10.2 Balconi (Manovra)
Spazio: Garantire spazio di rotazione 
sedia a ruote almeno in una porzione 
prossima alla porta-finestra.

 

10.3 Parapetti (Sicurezza)
Geometria: Altezza min. 100  cm. 
Inattraversabile da sfera 10 cm.

 

10.4 Parapetti (Visuale)
Comfort: Preferire soluzioni che 
consentano la visuale verso l'esterno 
anche stando seduti.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

1.1 Accessibilità
Collegamento accessibile interno 
esterno  

1.2
Larghezza Percorso

Minima 90 cm per il transito 
pedonale. Previsti allargamenti per 
inversione marcia ogni 10 m.  

1.3
Pavimentazione

Giunture inferiori a 5 mm, risalti max 
2 mm. Materiale antisdrucciolevole.  

1.4
Pendenza Rampa Esterna

Max 8%. Per dislivelli < 15 cm 
(raccordi stradali) ammessa max 
15%.  

1.5
Grigliati

Maglie non attraversabili da sfera di 
2 cm. Elementi ortogonali al senso di 
marcia.  

1.6
Percorsi tattili

Percorsi con differenziazione di colore 
emateriale negli spazi comuni  

1.7
Parcheggi Disabili

Larghezza min 3,20 m. In aderenza 
ai percorsi pedonali. Nella misura di 
1 ogni 50  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

2.1
Luce Netta Porta

Minima 80 cm (ingresso unità 
immobiliare). Minima 80 cm 
(ascensore e adeguamenti interni).

 

2.2
Maniglie

Altezza compresa tra 85 e 95 cm 
(consigliata 90 cm).  

2.3
Soglie / Dislivelli

Vano porta e spazi adiacenti devono 
essere complanari.  

2.4 Infissi Esterni
Altezza maniglie finestre tra 100 e 
130 cm (consigliata 115 cm).  

2. INGRESSI E INFISSI

Accessibilità (Fruibilità Totale) È il livello più alto. Garantisce la 
possibilità di raggiungere, entrare e utilizzare in sicurezza e 
autonomia l'intero edificio e tutte le sue unità immobiliari e ambientali.

Visitabilità (Fruibilità Limitata/Essenziale) Garantisce l'accesso 
limitato agli spazi fondamentali: gli spazi di relazione (soggiorno, 
pranzo, luoghi di incontro o lavoro) e almeno un servizio igienico per 
ogni unità immobiliare.

Adattabilità (Fruibilità Differita) Riguarda il potenziale dell'edificio. È 
la possibilità di modificare lo spazio nel tempo a costi limitati per 
renderlo completamente accessibile in futuro.

1. SPAZI ESTERNI E PERCORSI

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

3.1
Larghezza Rampe

Minima 1,20 m per parti comuni/uso 
pubblico.  

3.2

Gradini

Pedata minima 30 cm. Alzata e 
pedata costanti. Profilo 
preferibilmente continuo e 
arrotondato.

 

3.3

Corrimano

Altezza min 1,00 m. Obbligatorio su 
entrambi i lati in edifici aperti al 
pubblico. Prolungamento di 30 cm 
oltre inizio/fine scala.

 

3.4 Segnalazione
Fascia tattile a pavimento a 30 cm dal 
primo/ultimo gradino.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4.1
Dimensioni Cabina 
(Adeguamento)

Minima 1,20 m (profondità) x 0,80 m 
(larghezza).  

4.2
Spazio Antistante

Piattaforma di distribuzione min 1,40 
x 1,40 m.  

4.3
Porte

Scorrimento automatico. Luce netta 
min 0,80 m. Tempi: aperta min 8 sec, 
chiusura min 4 sec.

 

Pulsantiera
Altezza bottoni tra 1,10 e 1,40 m. 
Numerazione in rilievo e Braille.

 

4.4 Pianale Utile > 70cm X 75 cm  
4.5 Dotato di cancelletto  

4.6
Scivolo di raccordo 
(scarico/carico) Pendenza < 15%  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

5. COLLEGAMENTI 
VERTICALI: RAMPE 
INTERNE

5.1 Pendenza Non superiore all'8%.  

5.2
Larghezza

Min 0,90 m (una sedia a ruote); 1,50 
m (incrocio due persone).  

5.3
Ripiani

Orizzontale min 1,50 x 1,50 m ogni 
10 m di lunghezza o alle porte.

 

5.4 Cordolo
Altezza min 10 cm se il parapetto non 
è pieno.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

4. COLLEGAMENTI VERTICALI: ASCENSORE e 

3. COLLEGAMENTI VERTICALI: SCALE

Servoscala
Consentiti in alternativa all'ascensore, preferibilmente per dislivelli < 4m

Ascensore

6. PERCORSI 
ORIZZONTALI 
(CORRIDOI)

6.1 Larghezza Minima 100 cm.  

6.2
Dislivelli

Pavimenti complanari, dislivelli max 
2,5 cm.  

6.3
Spazi di Manovra

Punti per inversione di direzione sedia 
a ruote. Spazio libero davanti tavoli 
min 1,50 m.

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

7. SERVIZI IGIENICI

7.1
Accessibilità

Garantire manovra sedia a ruote per 
accostamento sanitari.  

7.2
Porta Bagno

Luce netta e apertura verso l'esterno o 
scorrevole (Verifica generale 
accessibilità).

 

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

8. SEGNALETICA E 
SICUREZZA

8.1
Orientamento

Cartelli ben visibili con simbolo 
internazionale di accessibilità.  

8.2
Non Vedenti

Tabelle integrative in Braille o 
apparecchi fonici.  

8.3 Allarmi
Segnalazioni di pericolo sia acustiche 
che visive.  

Componente / 
Elemento

Requisito Normativo (Dettagli 
Tecnici) SI NO

9.  Cucine

9.1 Cucine (Layout)
Apparecchi e punti erogazione 
preferibilmente su parete unica o 
contigue.

 

9.2
Cucine (Sottopiano)  

 Vano vuoto obbligatorio sotto piano 

lavoro e apparecchi principali2. 
Spazio libero verticale min.70 cm dal 
calpestio.

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Fruibilità: Almeno una parte del piano deve 
essere utilizzabile da persona su sedia a ruote 
(ribassata/vuota sotto).

 

Servizi: Deve essere garantito l'espletamento di 
tutti  i servizi offerti.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Spazio Anteriore: Distanza libera 1,50  m (per 
accostamento/rotazione).

 

Spazio Laterale: Distanza libera 1,20 m(per 
passaggio agevole tra arredi).

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Dimensioni: Luce netta e geometria idonee al 
passaggio della sedia a ruote.

 

Manovrabilità: Facilità di azionamento manuale 
o spinta.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Automazioni
Temporizzazione: I sistemi automatici devono 
avere tempi di chiusura ritardati per passaggio 
lento.

 

Componente 
/ Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

Zone di Attesa
Sedute: Predisposizione di idoneo spazio con 
posti a sedere (ove necessario).

 

Banconi e 
Sportelli

Tavoli e 
Scrivanie

Varchi 
Obbligati 
(Bussole, 
Cancelletti)

Arredi e arredi fissi

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

AAttttiivviittàà  SSoocciiaallii

(Scuole, sanità, sport, 
cultura)

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

RReessiiddeennzziiaallee

(Generico)
LLooccaallii  PPuubbbblliiccii  //  
RRiissttoorraazziioonnee  //  
SSppeettttaaccoolloo

Accessibilità a: una zona riservata al 
pubblico, un servizio igienico e servizi 
accessori (biglietteria, guardaroba).

 

SSttrruuttttuurree  RRiicceettttiivvee
Accessibilità a: tutte le parti e servizi comuni 
e un numero determinato di stanze.

 

LLuuoogghhii  ddii  CCuullttoo
Accessibilità ad almeno una zona riservata 
ai fedeli per le funzioni.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((<<  225500  mmqq))

È sufficiente l'accessibilità ai soli ssppaazzii  ddii  
rreellaazziioonnee  caratterizzanti la funzione svolta.

 

AAttttiivviittàà  AAppeerrttee  aall  
PPuubbbblliiccoo  ((GGeenneerraallee))

Accessibilità agli spazi di relazione più 
almeno un servizio igienico.

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

LLuuoogghhii  ddii  LLaavvoorroo

(Non aperti al 
pubblico)
RReessiiddeennzziiaallee  
UUnniiffaammiilliiaarree

Sufficiente l'adattabilità (anche per 
plurifamiliari privi di parti comuni).

 

Componente / 
Elemento Requisito Normativo (Dettagli Tecnici) SI NO

EEddiiffiiccii  >>  33  LLiivveellllii

(Accesso unità più alta 
oltre il 3°)

EEddiiffiiccii  ≤≤  33  LLiivveellllii  ffuuoorrii  
tteerrrraa

DDeerrooggaa  aammmmeessssaa  per l'installazione 
immediata di ascensori/servoscala, ma 
obbligo di adattabilità futura.

IInnssttaallllaazziioonnee  AAsscceennssoorree  OObbbblliiggaattoorriiaa  
(inclusi livelli interrati e porticati).

ACCESSIBILITÀ

VISITABILITÀ 
(ogni unità 

immobiliare)

ADATTABILITÀ

COLLEGAMENTI 
VERTICALI

RReessttoo  ddeellll''UUnniittàà  
IImmmmoobbiilliiaarree

Tutte le parti non soggette ad 
accessibilità/visitabilità devono essere 

SSppaazzii  EEsstteerrnnii  ee  PPaarrttii  
CCoommuunnii

Deve esistere almeno un percorso 
agevolmente fruibile che colleghi l'edificio 
all'esterno e ai servizi.

Tutti gli ambienti destinati a queste attività 
devono essere accessibili.

Accessibilità limitata a: soggiorno o pranzo, 
un servizio igienico e relativi percorsi di 
collegamento interni.

È sufficiente il solo requisito di adattabilità se 
non soggetti a collocamento obbligatorio.

 

 

 

 

 

 

 

Stato Attuale. 
Schema riassuntivo dello stato di fatto, derivato da una sintesi della normativa vigente usato come check list durante il sopralluogo.

Stato Post-Intervento

Oggetto: P.E.B.A. - Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche

Censimento, analisi e programmazione degli interventi per la garanzia dei 
requisiti di accessibilità, visitabilità e adattabilità negli edifi ci e negli spazi urbani 
di competenza comunale, in attuazione della Legge Regionale Lazio 4 dicembre 
1989, n. 74 (“Interventi per l’accessibilità e l’eliminazione delle barriere 
architettoniche”) e delle Linee Guida Regionali (D.G.R. n. 40/2020).

Arch. Artemis PapakostaData

Area di intervento:
Tavola: 

Indirizzo: Via Micheli Gabriele 4, 02010 Rivodutri (RI)
Tel. +39 3518463002 / +393446020308
Mail: simone.p.damiani@gmail.com / artemisp44@gmail.com
pec: simone.damiani@archiworldpec.it  P.ta IVA: 01219020573
pec: artemispapakosta@pec.it         P.ta IVA: 01260040579
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Catasto di Rivodutri. Foglio 9 P.lla A

LocalizzazioneSandellam essitem andero eatur re, suntis si sanduci enimenistrum es as estorep 
udanda quis reped quatiis truptiatur, quost que ma nones dolum, anitibus nonsedita deles evendam 
vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio xx P.lla xxx
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udanda quis reped quatiis truptiatur, quost que ma nones dolum, anitibus nonsedita deles evendam 
vendae. Ossim facculles utasi cumqui optiorem doluptatias etur re, con porese provid quiam, tem. 
Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

Localizzazione
Catasto di Rivodutri. Foglio xx P.lla xxx
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Ut enditat iorrum aut labo. Ut untur? Quis que odio. To qui ut alit, se officii simolecaero cum simus 

Localizzazione

10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 17/11/2025 - n. T264430 - Richiedente: MZZCLD71C26H282K

Data: 17/11/2025 - n. T264430 - Richiedente: MZZCLD71C26H282K

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A3(297x420) C
at

as
to

 d
ei

 F
ab

br
ic

at
i -

 S
itu

az
io

ne
 a

l 1
7/

11
/2

02
5 

- C
om

un
e 

di
 R

IV
O

D
U

TR
I(

H
35

4)
 - 

< 
 F

og
lio

 1
5 

- P
ar

tic
el

la
  3

91
 - 

Su
ba

lte
rn

o 
3 

>
ST

R
A

D
A

 R
EG

IO
N

A
LE

 7
9 

TE
R

N
A

N
A

 n
. S

N
C

 P
ia

no
 T

-1

RI0080829          06/09/2024

10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 17/11/2025 - n. T266605 - Richiedente: MZZCLD71C26H282K

Data: 17/11/2025 - n. T266605 - Richiedente: MZZCLD71C26H282K

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A3(297x420) C
at

as
to

 d
ei

 F
ab

br
ic

at
i -

 S
itu

az
io

ne
 a

l 1
7/

11
/2

02
5 

- C
om

un
e 

di
 R

IV
O

D
U

TR
I(

H
35

4)
 - 

< 
 F

og
lio

 1
5 

- P
ar

tic
el

la
  3

91
 - 

Su
ba

lte
rn

o 
4 

>
ST

R
A

D
A

 R
EG

IO
N

A
LE

 7
9 

TE
R

N
A

N
A

 n
. S

N
C

 P
ia

no
 T

-1

RI0080829          06/09/2024

10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data: 17/11/2025 - n. T268063 - Richiedente: MZZCLD71C26H282K

Data: 17/11/2025 - n. T268063 - Richiedente: MZZCLD71C26H282K
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Progetti realizzati in precedenza
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Planimetria Catastale

Ubicazione dell’ascensore - Pianta Ubicazione intervento - Foto stato attuale

Ubicazione intervento - Fotomontaggio stato futuro

LEGENDA:
a.  Area di collegamento all’ascensore
b. Ascensore/diversamente abili
c. Area porticata di collegamento tra l’ascensore ed il Centro Polifunzionale
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Pianta Piano Interrato
Scala 1:200

Pianta Piano Terra
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Riferimenti normativi:

- Art. 1, c. 134 della L. 145 del 30.12.2018

- Del. G.R. n. 189 del 12.04.2022

- Del. G.R. n. 639 del 26.07.2022

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER IL FINANZIAMENTO 
STANZIATO DALLA REGIONE LAZIO PER INTERVENTI PER 
L’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE.

INTERVENTI:
  A.  Caserma dei Carabinieri (Capoluogo)

  B.  Ostello (Capoluogo)

  C.  La Casa dell’incontro
   Centro Polifunzionale per la promozione della cultura   
   ambientale e dell’associazionismo (Fraz. Apoleggia)

  D.   Scuola Elementare (Fraz. Piedicolle) 

TAVOLA:

1.  Elaborato Grafico - Documentazione fotografica

2.  Relazione Tecnica

3.  Computo metrico - Quadro Economico

Comune di Rivodutri, Piazza Municipio n. 9, 02010, Rivodutri (RI)

Tel: 0746/68685612 Fax: 0746/685485 Mail: tecnico@comune.rivodutri.ri.it

Progettista e R.U.P.
Geom. Egidio Damiani

Rivodutri, Settembre 2022

a.

b.
c.
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Riferimenti normativi:

- Art. 1, c. 134 della L. 145 del 30.12.2018

- Del. G.R. n. 189 del 12.04.2022

- Del. G.R. n. 639 del 26.07.2022

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER IL FINANZIAMENTO 
STANZIATO DALLA REGIONE LAZIO PER INTERVENTI PER 
L’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE.

INTERVENTI:
  A.  Caserma dei Carabinieri (Capoluogo)

  B.  Ostello (Capoluogo)

  C.  La Casa dell’incontro
   Centro Polifunzionale per la promozione della cultura   
   ambientale e dell’associazionismo (Fraz. Apoleggia)

  D.   Scuola Elementare (Fraz. Piedicolle) 

TAVOLA:

1.  Elaborato Grafico - Documentazione fotografica

2.  Relazione Tecnica

3.  Computo metrico - Quadro Economico

Comune di Rivodutri, Piazza Municipio n. 9, 02010, Rivodutri (RI)

Tel: 0746/68685612 Fax: 0746/685485 Mail: tecnico@comune.rivodutri.ri.it

Progettista e R.U.P.
Geom. Egidio Damiani

Rivodutri, Settembre 2022

Planimetria Catastale Aerofoto

Scala 1:1.000

Evidenziazione della “Barriera Architettonica”:  Accesso alla Caserma 

Ubicazione dell’intervento - Tipologia della piattaforma

Tipologia della piattaforma da 
installare nell’ingombro definito nella 
foto adiacente. La piattaforma che 
dovrà raggiungere la quota di circa 
un metro, verrà posta totalmente ad 
incasso nel pianerottolo esistente, 
precisamente sul lato sx della facciata 
su Via Roma.

Area militare
Caserma

V i a   R o m
 a

Ubicazione

piattaforma

Pianta Piano Interrato
Scala 1:200
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Ostello di Rivo-

dutri



Planimetria Catastale Aerofoto

Scala 1:1.000
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Riferimenti normativi:

- Art. 1, c. 134 della L. 145 del 30.12.2018

- Del. G.R. n. 189 del 12.04.2022

- Del. G.R. n. 639 del 26.07.2022

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER IL FINANZIAMENTO 
STANZIATO DALLA REGIONE LAZIO PER INTERVENTI PER 
L’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE.

INTERVENTI:
  A.  Caserma dei Carabinieri (Capoluogo)

  B.  Ostello (Capoluogo)

  C.  La Casa dell’incontro
   Centro Polifunzionale per la promozione della cultura   
   ambientale e dell’associazionismo (Fraz. Apoleggia)

  D.   Scuola Elementare (Fraz. Piedicolle) 

TAVOLA:

1.  Elaborato Grafico - Documentazione fotografica

2.  Relazione Tecnica

3.  Computo metrico - Quadro Economico

Comune di Rivodutri, Piazza Municipio n. 9, 02010, Rivodutri (RI)

Tel: 0746/68685612 Fax: 0746/685485 Mail: tecnico@comune.rivodutri.ri.it

Progettista e R.U.P.
Geom. Egidio Damiani

Rivodutri, Settembre 2022

Ubicazione dell’intervento - Foto stato attuale Stato attuale

Ubicazione dell’intervento - Ingombro stato futuro Stato futuro

Pianta Piano Rialzato
Scala 1:100

Pianta Piano Rialzato
Scala 1:100
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Scuola Piedicolle



Planimetria Catastale Aerofoto

Scala 1:1.000
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Riferimenti normativi:

- Art. 1, c. 134 della L. 145 del 30.12.2018

- Del. G.R. n. 189 del 12.04.2022

- Del. G.R. n. 639 del 26.07.2022

MANIFESTAZIONE D’INTERESSE PER IL FINANZIAMENTO 
STANZIATO DALLA REGIONE LAZIO PER INTERVENTI PER 
L’ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE.

INTERVENTI:
  A.  Caserma dei Carabinieri (Capoluogo)

  B.  Ostello (Capoluogo)

  C.  La Casa dell’incontro
   Centro Polifunzionale per la promozione della cultura   
   ambientale e dell’associazionismo (Fraz. Apoleggia)

  D.   Scuola Elementare (Fraz. Piedicolle) 

TAVOLA:

1.  Elaborato Grafico - Documentazione fotografica

2.  Relazione Tecnica

3.  Computo metrico - Quadro Economico

Comune di Rivodutri, Piazza Municipio n. 9, 02010, Rivodutri (RI)

Tel: 0746/68685612 Fax: 0746/685485 Mail: tecnico@comune.rivodutri.ri.it

Progettista e R.U.P.
Geom. Egidio Damiani

Rivodutri, Settembre 2022

Ubicazione dell’intervento - Foto stato attuale

Ubicazione dell’intervento - Ingombro stato futuro

Pianta Piano Terra
Scala 1:100
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Soluzioni Tipo

Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Titolo: Adeguamento Meccanico Maniglione Finestra 

Descrizione: Intervento di adattamento dell’infisso esistente per garantire l’accessibilità ai comandi. Si prevede la 
revisione della ferramenta e lo spostamento o sostituzione della maniglia per riportare l’altezza di azionamento 
tra 100 e 130 cm, in conformità con il D.M. 236/1989.

Stima Sommaria dei Costi:

Oggetto: Adeguamento altezza maniglia finestra in alluminio 
Riferimento: Tariffa Prezzi Regione Lazio 2023 
 
1. LAVORAZIONI E ADATTAMENTI MECCANICI 
Codice: G 1.10.12.b 
Descrizione: Medie riparazioni di infissi in metallo (smontaggio parziale, revisione ferramenta e adattamento 
meccanico chiusure) 
Prezzo Unitario: € 46,36 
Importo: € 77,88 
 
2. FORNITURE (OPZIONALE) 
Codice: G 1.10.9.a 
Descrizione: Sostituzione coppia maniglie in alluminio 
Prezzo Unitario: € 33,72 
Importo: € 33,72 
 
RIEPILOGO ECONOMICO 
Totale Lavorazioni: € 77,88 
Totale Forniture: € 33,72 
TOTALE COMPLESSIVO STIMATO: € 111,60 (IVA esclusa)



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Titolo: Adeguamento Meccanico Maniglione Finestra 

Descrizione: Intervento di adattamento dell’infisso esistente per garantire l’accessibilità ai comandi. Si prevede la 
revisione della ferramenta e lo spostamento o sostituzione della maniglia per riportare l’altezza di azionamento 
tra 100 e 130 cm, in conformità con il D.M. 236/1989.

Stima Sommaria dei Costi:

Oggetto: Adeguamento altezza maniglia finestra in alluminio 
Riferimento: Tariffa Prezzi Regione Lazio 2023 
 
1. LAVORAZIONI E ADATTAMENTI MECCANICI 
Codice: G 1.10.12.b 
Descrizione: Medie riparazioni di infissi in metallo (smontaggio parziale, revisione ferramenta e adattamento 
meccanico chiusure) 
Prezzo Unitario: € 46,36 
Importo: € 77,88 
 
2. FORNITURE (OPZIONALE) 
Codice: G 1.10.9.a 
Descrizione: Sostituzione coppia maniglie in alluminio 
Prezzo Unitario: € 33,72 
Importo: € 33,72 
 
RIEPILOGO ECONOMICO 
Totale Lavorazioni: € 77,88 
Totale Forniture: € 33,72 
TOTALE COMPLESSIVO STIMATO: € 111,60 (IVA esclusa)



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:

COMPUTO METRICO: REALIZZAZIONE STALLO DISABILI (PEBA) 
 
1. Segnaletica Verticale 
Palo di sostegno 
Codice: B 1.06.01 (o similare da sez. Sicurezza Stradale) 
Descrizione: Fornitura e posa in opera di palo in tubolare di acciaio zincato a caldo, diametro 60 mm, infisso nel 
terreno o cementato in plinto esistente, completo di attacchi e bulloneria. 
Prezzo Unitario: € 45,00 / cad 
 
Cartello Stradale (Fig. II 79) 
Codice: B 1.06.02 
Descrizione: Fornitura e posa di segnale stradale di prescrizione “Parcheggio Riservato Invalidi” (Figura II 79 
Art. 120), in lamiera scatolata di alluminio, pellicola rifrangente Classe 1 (o 2), dimensioni 60x40 cm o 60x90 
cm (se integrato con pannello “concessione n...”). 
Prezzo Unitario: € 65,00 / cad 
 
2. Segnaletica Orizzontale 
Tracciatura linee e zebrature 
Codice: B 1.06.10 
Descrizione: Esecuzione di segnaletica orizzontale su pavimentazione esistente mediante applicazione di verni-
ce spartitraffico rifrangente di colore Giallo (codice strada), ad alta resistenza all’usura. Include la delimitazione 
dello stallo e la realizzazione della zebratura laterale (spazio di manovra) necessaria per l’uscita della carrozzi-
na. 
Prezzo Unitario: € 4,50 / mq (Computati circa 16 mq per copertura totale area e zebrature) -> Totale: € 72,00 
 
Simbolo “Omino” a terra 
Codice: B 1.06.12 
Descrizione: Realizzazione di pittogramma raffigurante il simbolo internazionale di accessibilità (sedia a ruote) 
in vernice bianca/gialla o bicomponente preformato, dimensioni a norma Codice della Strada. 
Prezzo Unitario: € 35,00 / cad 
 
3. Opere Edili (Rampa di Raccordo) 
Necessaria se il parcheggio è adiacente a un marciapiede rialzato. 
Taglio e Demolizione Cordolo 
Codice: A 3.01.05 
Descrizione: Taglio con flessibile e demolizione parziale del cordolo in cemento o pietra del marciapiede esi-
stente per una larghezza di almeno 1,50 m, per creare il varco di passaggio. 
Prezzo Unitario: € 80,00 (a corpo) 
 
Realizzazione Rampa (Scivolo) 
Codice: B 1.01.03 
Descrizione: Realizzazione di rampa di raccordo in calcestruzzo (o asfalto a freddo se intervento minore) con 
pendenza max 8-10%, finitura superficiale ruvida antisdrucciolo, raccordata a quota zero con l’asfalto del par-
cheggio. 
Prezzo Unitario: € 250,00 (a corpo stima)

Titolo: Allestimento Stallo Parcheggio Riservato

Realizzazione di posto auto riservato ai portatori di handicap completo di segnaletica verticale (palo e cartello 
fig. II 79) e orizzontale (strisce gialle, zebrature di manovra e pittogramma). Include opere edili per il raccordo 
a quota zero tra l’area di parcheggio e il marciapiede adiacente.



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:

COMPUTO METRICO: REALIZZAZIONE STALLO DISABILI (PEBA) 
 
1. Segnaletica Verticale 
Palo di sostegno 
Codice: B 1.06.01 (o similare da sez. Sicurezza Stradale) 
Descrizione: Fornitura e posa in opera di palo in tubolare di acciaio zincato a caldo, diametro 60 mm, infisso nel 
terreno o cementato in plinto esistente, completo di attacchi e bulloneria. 
Prezzo Unitario: € 45,00 / cad 
 
Cartello Stradale (Fig. II 79) 
Codice: B 1.06.02 
Descrizione: Fornitura e posa di segnale stradale di prescrizione “Parcheggio Riservato Invalidi” (Figura II 79 
Art. 120), in lamiera scatolata di alluminio, pellicola rifrangente Classe 1 (o 2), dimensioni 60x40 cm o 60x90 
cm (se integrato con pannello “concessione n...”). 
Prezzo Unitario: € 65,00 / cad 
 
2. Segnaletica Orizzontale 
Tracciatura linee e zebrature 
Codice: B 1.06.10 
Descrizione: Esecuzione di segnaletica orizzontale su pavimentazione esistente mediante applicazione di verni-
ce spartitraffico rifrangente di colore Giallo (codice strada), ad alta resistenza all’usura. Include la delimitazione 
dello stallo e la realizzazione della zebratura laterale (spazio di manovra) necessaria per l’uscita della carrozzi-
na. 
Prezzo Unitario: € 4,50 / mq (Computati circa 16 mq per copertura totale area e zebrature) -> Totale: € 72,00 
 
Simbolo “Omino” a terra 
Codice: B 1.06.12 
Descrizione: Realizzazione di pittogramma raffigurante il simbolo internazionale di accessibilità (sedia a ruote) 
in vernice bianca/gialla o bicomponente preformato, dimensioni a norma Codice della Strada. 
Prezzo Unitario: € 35,00 / cad 
 
3. Opere Edili (Rampa di Raccordo) 
Necessaria se il parcheggio è adiacente a un marciapiede rialzato. 
Taglio e Demolizione Cordolo 
Codice: A 3.01.05 
Descrizione: Taglio con flessibile e demolizione parziale del cordolo in cemento o pietra del marciapiede esi-
stente per una larghezza di almeno 1,50 m, per creare il varco di passaggio. 
Prezzo Unitario: € 80,00 (a corpo) 
 
Realizzazione Rampa (Scivolo) 
Codice: B 1.01.03 
Descrizione: Realizzazione di rampa di raccordo in calcestruzzo (o asfalto a freddo se intervento minore) con 
pendenza max 8-10%, finitura superficiale ruvida antisdrucciolo, raccordata a quota zero con l’asfalto del par-
cheggio. 
Prezzo Unitario: € 250,00 (a corpo stima)

Titolo: Allestimento Stallo Parcheggio Riservato

Realizzazione di posto auto riservato ai portatori di handicap completo di segnaletica verticale (palo e cartello 
fig. II 79) e orizzontale (strisce gialle, zebrature di manovra e pittogramma). Include opere edili per il raccordo 
a quota zero tra l’area di parcheggio e il marciapiede adiacente.

Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:

OPZIONE A: INSTALLAZIONE INTERNA (Taglio Solai) 
Soluzione che prevede la foratura dei solai esistenti per creare il vano corsa all’interno dell’edificio. 
 
1. Demolizioni e Tagli Strutturali 
Codice: A 3.01.12 
Descrizione: Demolizione parziale di solaio in latero-cemento o c.a., eseguita con taglio a sezione obbligata e mezzi manuali/mecca-
nici, compreso il puntellamento delle parti sottostanti e il calo in basso dei materiali. 
Importo: € 450,00 (stima per foro al mq/piano) 
 
2. Smaltimento Macerie 
Codice: A 2.05.02 
Descrizione: Carico, trasporto e smaltimento a discarica autorizzata del materiale di risulta (calcinacci e ferro), compresi oneri di con-
ferimento. 
Importo: € 600,00 (a corpo stima globale) 
 
3. Consolidamento Strutturale (Cerchiatura) 
Codice: A 13.05.02 
Descrizione: Fornitura e posa in opera di carpenteria metallica (putrelle HEA/IPE) per cerchiatura del foro solaio e ripartizione dei 
carichi, compresi ancoraggi e saldature. 
Importo: € 1.200,00 (stima per piano) 
 
4. Fossa Ascensore 
Codice: A 1.03.01 
Descrizione: Scavo a sezione obbligata all’interno di edifici per la realizzazione della fossa tecnica (profondità min. 1.20m), compreso 
carico e trasporto. 
Importo: € 800,00 
 
5. Impianto Elevatore (Interno) 
Codice: NP.03 
Descrizione: Fornitura e posa di impianto montacarichi/elevatore elettrico o oleodinamico (3 fermate), cabina standard disabili, porte 
automatiche, completo di guide e quadro manovra. 
Importo: € 18.000,00 
 
OPZIONE B: INSTALLAZIONE ESTERNA (Struttura Autonoma) 
Soluzione in aderenza alla facciata, con sbarco su balconi o aperture a finestra modificate. 
1. Scavi e Fondazione 
Codice: B 1.01.05 
Descrizione: Scavo di sbancamento e getto di platea di fondazione in calcestruzzo armato Rck 30 per appoggio struttura metallica 
esterna. 
Importo: € 1.500,00
 
2. Struttura Vano Corsa (Castelletto) 
Codice: A 13.05.04 
Descrizione: Struttura autoportante esterna (Castelletto) in profili di acciaio zincato e verniciato, tamponata con cristalli di sicurezza o 
pannelli ciechi coibentati, completa di tettoia di copertura. (Calcolato a corpo per 3 piani). 
Importo: € 12.000,00
 
3. Apertura Varchi di Accesso 
Codice: A 3.01.08 
Descrizione: Demolizione di parapetti finestre o porzioni di muratura perimetrale per creare lo sbarco al piano, compresa riquadratura 
spallette (velette) e soglie. 
Importo: € 900,00 (totale per 3 piani) 
 
4. Impianto Elevatore (Esterno) 
Codice: NP.04 
Descrizione: Fornitura e posa di impianto montacarichi/elevatore per esterno (3 fermate), con trattamenti resistenti agli agenti atmosfe-
rici, porte a tenuta, cabina panoramica o cieca. 
Importo: € 20.000,00 
 
RIEPILOGO COSTI STIMATI (Ipotesi 3 Fermate) 
TOTALE OPZIONE A (Interna): € 23.500,00 circa  
TOTALE OPZIONE B (Esterna): € 34.400,00 circa

Titolo: Installazione Impianto Elevatore (Interno o Esterno)

Installazione di montacarichi a norma per il collegamento verticale dei piani. È possibile optare per una solu-
zione interna (con taglio dei solai, cerchiatura strutturale e fossa) oppure esterna (con struttura autoportante “a 
castelletto” in acciaio e sbarco tramite apertura varchi in facciata).



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:

INSTALLAZIONE SERVOSCALA (PEBA) Oggetto: Abbattimento barriere architettoniche mediante instal-
lazione di servoscala a piattaforma per carrozzine su scala esistente. Normativa: D.M. 236/89 (Acces-
sibilità Edifici Pubblici)

1. Opere Edili ed Elettriche (Predisposizione) 
Predisposizione linea elettrica dedicata 
Codice: D 1.01.05 (Adattato) 
Descrizione: Realizzazione di linea di alimentazione elettrica dedicata (230V - 16A), protetta a monte da interruttore 
magnetotermico differenziale (salvavita). Include scanalature, posa corrugato, cavi antifiamma e scatola di derivazione in 
prossimità della partenza della guida (o vano motore). 
Importo: € 450,00 (a corpo) 
 
Adattamento ringhiera/corrimano esistente 
Codice: A 13.05.01 
Descrizione: Rimozione parziale, taglio o modifica della ringhiera o del corrimano esistente per consentire il passaggio del 
macchinario e il fissaggio delle guide (incluso eventuale smuratura e ripristino intonaci nei punti di ancoraggio). 
Importo: € 350,00 (a corpo stima) 
 
2. Fornitura e Posa Impianto (Il Servoscala) 
Servoscala a piattaforma (Guida Curvilinea) 
Codice: NP.09 (Analisi Nuovo Prezzo) 
Descrizione: Fornitura e posa in opera di servoscala a piattaforma ribaltabile motorizzata, idoneo per percorsi con curve o 
cambi di pendenza (multirampa). 
Specifiche Accessibilità (Edificio Pubblico): 
Dimensioni piattaforma: Minimo 800 x 1.000 mm (o 1.200 mm ove possibile) per garantire spazio di manovra autonomo. 
Portata: Min. 250/300 kg. 
Comandi: Pulsantiera a bordo con cavo spiralato (o joystick) + 2 telecomandi fissi ai piani (chiamata/rimando). 
Sicurezza: Barre di protezione automatiche, sensori antischiacciamento, discesa di emergenza manuale. 
Guida: Tubolare in acciaio verniciato o inox, fissata ai gradini o a parete. 
Importo: € 16.500,00 (Prezzo medio per 2 rampe standard + curva) (Nota: Se la scala fosse dritta senza curve, il prezzo 
scenderebbe a circa € 8.500,00) 
 
3. Collaudo e Pratiche 
Certificazione e Messa in servizio 
Codice: S 1.05.01 
Descrizione: Oneri per collaudo funzionale, rilascio Dichiarazione di Conformità CE, manuale d’uso e addestramento del 
personale responsabile della struttura all’utilizzo e alla gestione dell’emergenza. 
Importo: € 500,00 
 
TOTALE COMPLESSIVO STIMATO: € 17.800,00 (IVA al 4% se prima casa/disabili privati, ma per 
Edifici Pubblici solitamente IVA 22% o 10% se manutenzione straordinaria)

Titolo: Installazione Servoscala a Piattaforma

Fornitura e posa in opera di montascale a piattaforma motorizzata per carrozzine, idoneo per scale curvilinee. 
Include la predisposizione della linea elettrica dedicata, l’adeguamento delle ringhiere esistenti per il fissaggio 
della guida e il collaudo funzionale finale.



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:

COMPUTO METRICO: RAMPA ACCESSIBILE PER EDIFICIO PUBBLICO Dislivello: 34 cm | Lunghez-
za Rampa: 4,00 m | Larghezza: 1,50 m 
 
1. Preparazione dell’area 
Scavo e sbancamento 
Codice: A 01.01.05 
Descrizione: Scavo di sbancamento eseguito a mano o con mini-escavatore per preparare il piano di posa della rampa e 
dei pianerottoli, compresa la rimozione della pavimentazione esistente ove necessario. 
Prezzo Unitario: € 35,00 / mc 
 
Vespaio e Massicciata 
Codice: A 05.02.01 
Descrizione: Fornitura e posa di strato di pietrisco o ghiaia compattata per creare un piano di appoggio stabile e drenante. 
Prezzo Unitario: € 45,00 / mc 
 
2. Struttura in Calcestruzzo 
Getto Soletta Rampa 
Codice: B 1.01.3.a 
Descrizione: Realizzazione della soletta rampante e dei pianerottoli in calcestruzzo armato (Rck 30), spessore 15-20 cm, 
inclusa doppia rete elettrosaldata e casseratura laterale. 
Prezzo Unitario: € 116,17 / mq 
 
Cordolo di protezione (Battiruota) 
Codice: A 13.02.04 
Descrizione: Realizzazione di cordolo laterale in c.a. o muratura di altezza minima 10 cm (obbligatorio per norma) per 
impedire la fuoriuscita accidentale della ruota. 
Prezzo Unitario: € 28,00 / m 
 
3. Finiture e Pavimentazione (Antisdrucciolo) 
Massetto delle pendenze 
Codice: A 10.04.01 
Descrizione: Massetto in sabbia e cemento per accogliere la pavimentazione. 
Prezzo Unitario: € 26,40 / mq 
 
Pavimentazione LOGES (Tattile) e Gres R11 
Codice: A 10.05.08 + NP (Sistema Loges) 
Descrizione: Fornitura e posa di pavimentazione in gres porcellanato ingelivo con certificazione R11 (esterno/grip). Inclu-
de la fornitura e posa del sistema tattile a pavimento (codici LOGES: “Pericolo/Valicabile” e “Direzione Rettilinea”) in testa 
e al piede della rampa per segnalazione ai non vedenti. 
Prezzo Unitario: € 95,00 / mq (Media ponderata tra gres e codici tattili) 
 
4. Opere da Fabbro 
Corrimano a doppia altezza 
Codice: A 13.05.04 
Descrizione: Fornitura e posa di corrimano su entrambi i lati in tubolare di acciaio zincato e verniciato (o Inox), con doppio 
mancorrente posto alle altezze di 90 cm e 75 cm (norma disabili), continuo e senza interruzioni. 
Prezzo Unitario: € 140,00 / m 
 
TOTALE STIMATO OPERA FINITA AL MQ: € 350,00 - € 400,00 / mq 
(Calcolato sulla superficie piana sviluppata, comprensivo di scavi, struttura e finiture di pregio)

Battiscopa (Voce a parte) 
Codice: A 10.07.03 
Prezzo Unitario: € 12,00 / m

Titolo: Nuova Rampa di Accesso a Norma

Costruzione di rampa in calcestruzzo armato con pendenza inferiore all’8%. L’opera include scavi di fondazio-
ne, cordoli battiruota laterali, pavimentazione tattile (sistema LOGES) in testa e al piede della rampa e installa-
zione di corrimano continuo a doppia altezza su entrambi i lati.



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:

COMPUTO METRICO: PERCORSO TATTILE INTERNO PER IPOVEDENTI 
Oggetto: Fornitura e posa di segnaletica tattile a pavimento su superficie esistente Tecnologia: Elementi incollati (PVC/TPU) 
ad alta resistenza - Sistema LOGES/LVE 
 
1. Preparazione del supporto 
Codice: A 20.02.01 (Adattato) 
Descrizione: Pulizia accurata della pavimentazione esistente lungo il tracciato del percorso, sgrassaggio chimico e appli-
cazione di primer aggrappante specifico per garantire la perfetta adesione degli elementi tattili. 
Importo: € 8,50 / mq 
 
2. Percorso Rettilineo (Codice di Direzione) 
Codice: NP.05 (Nuovo Prezzo) 
Descrizione: Fornitura e posa in opera di piastre o piste tattili in PVC/TPU flessibile per interni, larghezza 60 cm (moduli 
standard), con rilievi a canaletti per codice “DIREZIONE RETTILINEA”. Fissaggio mediante adesivo strutturale bicompo-
nente ad alta tenuta. Colore contrastante rispetto al pavimento esistente (es. Giallo o Blu su fondo chiaro) per garantire il 
contrasto di luminanza richiesto dalla normativa. 
Importo: € 135,00 / mq (circa € 81,00 al metro lineare) 
 
3. Codici di Segnalazione (Arresto/Pericolo/Svolta) 
Codice: NP.06 (Nuovo Prezzo) 
Descrizione: Fornitura e posa di piastre tattili in PVC/TPU flessibile, formato 60x60 cm o strisce, con rilievi a cupolette 
(bolli) per codice “ARRESTO/PERICOLO” o “SVOLTA A L”. Da posizionare in corrispondenza di scale, ascensori, ostacoli, 
cambi di direzione o punti di interesse (sportelli, uffici). 
Importo: € 55,00 / cad. (prezzo a modulo 60x60 cm) 
 
4. Mappa Tattile d’ingresso 
Codice: NP.07 (Nuovo Prezzo) 
Descrizione: Fornitura e installazione di mappa tattile riepilogativa a rilievo (Braille e caratteri ingranditi), realizzata in allu-
minio o materiale plastico, posizionata su leggio inclinato o a parete all’ingresso dell’edificio per l’orientamento generale. 
Importo: € 450,00 / cad. 
 
RIEPILOGO COSTI UNITARI 
Costo al metro lineare (Percorso standard): circa € 90,00 / m (inclusa posa e materiali). 
Costo per nodi decisionali (Arresti/Svolte): circa € 55,00 a punto.

Titolo: Percorso Tattile Plantare per Ipovedenti (LOGES)

Installazione di sistema di guida a pavimento per disabili visivi. Prevede la posa di elementi in PVC/TPU ad alto 
contrasto e rilievo differenziato (codici di “Direzione Rettilinea”, “Arresto” e “Svolta”) e l’installazione di una 
mappa tattile riepilogativa all’ingresso per l’orientamento generale.

Percorsi Tattili Esterni Percorsi Tattili Interni



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:

COMPUTO METRICO: PERCORSO TATTILE INTERNO PER IPOVEDENTI 
Oggetto: Fornitura e posa di segnaletica tattile a pavimento su superficie esistente Tecnologia: Elementi incollati (PVC/TPU) 
ad alta resistenza - Sistema LOGES/LVE 
 
1. Preparazione del supporto 
Codice: A 20.02.01 (Adattato) 
Descrizione: Pulizia accurata della pavimentazione esistente lungo il tracciato del percorso, sgrassaggio chimico e appli-
cazione di primer aggrappante specifico per garantire la perfetta adesione degli elementi tattili. 
Importo: € 8,50 / mq 
 
2. Percorso Rettilineo (Codice di Direzione) 
Codice: NP.05 (Nuovo Prezzo) 
Descrizione: Fornitura e posa in opera di piastre o piste tattili in PVC/TPU flessibile per interni, larghezza 60 cm (moduli 
standard), con rilievi a canaletti per codice “DIREZIONE RETTILINEA”. Fissaggio mediante adesivo strutturale bicompo-
nente ad alta tenuta. Colore contrastante rispetto al pavimento esistente (es. Giallo o Blu su fondo chiaro) per garantire il 
contrasto di luminanza richiesto dalla normativa. 
Importo: € 135,00 / mq (circa € 81,00 al metro lineare) 
 
3. Codici di Segnalazione (Arresto/Pericolo/Svolta) 
Codice: NP.06 (Nuovo Prezzo) 
Descrizione: Fornitura e posa di piastre tattili in PVC/TPU flessibile, formato 60x60 cm o strisce, con rilievi a cupolette 
(bolli) per codice “ARRESTO/PERICOLO” o “SVOLTA A L”. Da posizionare in corrispondenza di scale, ascensori, ostacoli, 
cambi di direzione o punti di interesse (sportelli, uffici). 
Importo: € 55,00 / cad. (prezzo a modulo 60x60 cm) 
 
4. Mappa Tattile d’ingresso 
Codice: NP.07 (Nuovo Prezzo) 
Descrizione: Fornitura e installazione di mappa tattile riepilogativa a rilievo (Braille e caratteri ingranditi), realizzata in allu-
minio o materiale plastico, posizionata su leggio inclinato o a parete all’ingresso dell’edificio per l’orientamento generale. 
Importo: € 450,00 / cad. 
 
RIEPILOGO COSTI UNITARI 
Costo al metro lineare (Percorso standard): circa € 90,00 / m (inclusa posa e materiali). 
Costo per nodi decisionali (Arresti/Svolte): circa € 55,00 a punto.

Titolo: Percorso Tattile Plantare per Ipovedenti (LOGES)

Installazione di sistema di guida a pavimento per disabili visivi. Prevede la posa di elementi in PVC/TPU ad alto 
contrasto e rilievo differenziato (codici di “Direzione Rettilinea”, “Arresto” e “Svolta”) e l’installazione di una 
mappa tattile riepilogativa all’ingresso per l’orientamento generale.

Percorsi Tattili Esterni Percorsi Tattili Interni

Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:

COMPUTO METRICO: RACCORDO DI LIVELLO SU PORTA ESISTENTE 
Oggetto: Eliminazione barriera architettonica (gradino 3 cm) tra due ambienti. 
 
1. Opere da Falegname/Fabbro (Adattamento Porta) 
Smontaggio e rimontaggio serramento 
Codice: A 16.01.05 
Descrizione: Smontaggio dell’anta della porta esistente (legno o metallo), accantonamento provvisorio e successivo rimon-
taggio a fine lavorazioni, inclusa registrazione delle cerniere. 
Prezzo Unitario: € 45,00 / cad 

Taglio e rifilatura anta (Accorciamento) 
Codice: A 16.05.12 
Descrizione: Taglio della parte inferiore dell’anta per un’altezza pari al dislivello + tolleranza (circa 3,5/4 cm), eseguito 
con macchinari di precisione per non rovinare la finitura, inclusa eventuale ricollocazione del telaio inferiore o rifinitura del 
bordo tagliato. 
Prezzo Unitario: € 60,00 / cad 
 
Fornitura e posa guarnizione automatica (Paraspifferi) 
Codice: NP.08 (Nuovo Prezzo) 
Descrizione: Fornitura e installazione di “guillotina” (paraspifferi automatico a caduta) incassato o applicato sul fondo del-
la porta tagliata. Essenziale per chiudere la fessura che si crea quando la porta è chiusa sul lato più basso del pavimento. 
Prezzo Unitario: € 55,00 / cad 
 
2. Opere Edili / Pavimentazione (La Rampa) 
Soglia di raccordo (Rampa in Alluminio/Acciaio) 
Codice: A 13.05.08 
Descrizione: Fornitura e posa in opera di profilo di raccordo coprisoglia in alluminio anodizzato rinforzato o acciaio inox 
mandorlato (antisdrucciolo), sagomato a cuneo (rampa). 
Dimensioni: Larghezza 35/40 cm (necessaria per coprire 3 cm di altezza con pendenza dolce < 10%), Lunghezza pari al 
vano porta (es. 90 cm). 
Fissaggio: Tasselli a scomparsa o collante strutturale. 
Prezzo Unitario: € 140,00 / cad (Comprensivo di materiale e posa) 
 
(In alternativa, per maggior pregio estetico): 
Soglia di raccordo in Pietra (Marmo/Granito) 
Codice: A 10.06.02 
Descrizione: Fornitura e posa di soglia in pietra naturale (es. Serizzo, Granito, Travertino) lavorata “a piano inclinato” (sci-
volo) su misura. Include la demolizione della soglia esistente e la posa a malta della nuova pietra sagomata per raccorda-
re le due quote (0 a +3cm). 
Prezzo Unitario: € 220,00 / cad (Stimato per soglia standard) 
 
TOTALE STIMATO INTERVENTO (Soluzione Alluminio): € 300,00 TOTALE STIMATO INTERVENTO 
(Soluzione Pietra): € 380,00 (IVA esclusa)

Titolo: Raccordo Dislivelli e Soglie

Eliminazione delle barriere architettoniche sulle porte interne esistenti. L’intervento comprende il taglio tecnico 
dell’anta, l’inserimento di guarnizione automatica paraspifferi a caduta e la posa di profilo di raccordo a cuneo 
(in alluminio o pietra) per annullare il gradino a terra.

Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Titolo: Realizzazione Servizio Igienico Accessibile (H)

Allestimento completo di bagno per disabili (dim. min. 2x2m). Comprende sanitari sospesi ed ergonomici (vaso 
con apertura frontale, lavabo a mensola), specchio reclinabile, maniglioni di sostegno fissi e ribaltabili, porta 
scorrevole e sistema di allarme tirante con segnalazione ottico-acustica.

Stima Sommaria dei Costi:

COMPUTO METRICO: REALIZZAZIONE WC DISABILI EX NOVO Dimensioni locale tipo: 2,00 x 2,00 m 
(Minimo vitale per rotazione carrozzina) 
 
1. Opere Edili (Struttura e Finiture) 
Tramezzature (Pareti) 
Codice: A 09.05.02 
Descrizione: Realizzazione di pareti divisorie interne in blocchi di laterizio forato o lastre di cartongesso idrofugo (specifico per bagni), 
spessore finito 10/12 cm, compresa rasatura e stuccatura pronta per la pittura. 
Importo: € 55,00 / mq (Stimati 15 mq per 3 lati h 2.70m -> Totale € 825,00) 
 
Porta Scorrevole (Luce netta 90 cm) 
Codice: A 16.05.20 
Descrizione: Fornitura e posa di porta interna scorrevole (a scomparsa o esterno muro) con luce netta di passaggio di 90 cm. Anta 
cieca in laminato, dotata di maniglione verticale per agevolare lo scorrimento e serratura con sblocco di emergenza esterno (notolino 
a moneta). 
Importo: € 650,00 / cad 
 
Pavimento e Rivestimento Pareti 
Codice: A 10.05.08 + A 11.01 
Descrizione: 
Pavimento in gres porcellanato antisdrucciolo (R11). 
Rivestimento pareti in piastrelle smaltate lavabili fino ad altezza 2,00 m (obbligatorio per igiene). 
Importo: € 65,00 / mq (Media tra fornitura e posa. Stimati 20 mq totali -> Totale € 1.300,00) 
 
2. Sanitari e Ausili (Kit PEBA) 
Vaso WC Accessibile 
Codice: E 08.10.05 
Descrizione: Fornitura e posa di vaso igienico di tipo alto (seduta a 45/50 cm da terra), con apertura frontale, profondità 75/80 cm 
(per accostamento carrozzina), completo di sedile aperto e cassetta di scarico (esterna o incasso). 
Importo: € 350,00 / cad
 
Lavabo Ergonomico 
Codice: E 08.10.08 
Descrizione: Lavabo sospeso (tipo a mensola) con bordo anteriore concavo, installato a 80 cm da terra, con sifone accostato a parete 
o incassato per permettere l’inserimento delle gambe della carrozzina. Incluso rubinetto miscelatore a leva clinica (leva lunga). 
Importo: € 280,00 / cad 
 
Maniglioni di Sostegno (Kit completo) 
Codice: A 13.05.10 
Descrizione: 
N. 1 Maniglione ribaltabile (lato accostamento) cm 70/80. 
N. 1 Maniglione fisso orizzontale (lato opposto o parete posteriore). 
N. 1 Maniglione verticale (zona lavabo o trasferimento). Tubolare in acciaio verniciato bianco o inox, diametro 30mm. 
Importo: € 280,00 / corpo (stima per 3 pezzi) 
 
Specchio Reclinabile 
Codice: E 09.02.01 
Descrizione: Specchio di sicurezza con telaio basculante/reclinabile tramite leva, installato sopra il lavabo (visibilità da seduti e in 
piedi). 
Importo: € 110,00 / cad 
 
3. Impianti Speciali (Sicurezza) 
Campanello di Emergenza a Tirante 
Codice: D 1.03.15 
Descrizione: Installazione di sistema di allarme bagno obbligatorio: pulsante a tirante con cordicella che arriva fino a terra (per chia-
mate in caso di caduta), collegato a ronzatore acustico e lampada ottica sopra-porta all’esterno del locale. 
Importo: € 140,00 / corpo 
 
TOTALE STIMATO OPERA COMPLETA: € 3.935,00 (IVA esclusa. Escluso allaccio alla colonna di scarico 
principale se distante più di 1 metro).



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:

COMPUTO METRICO: RACCORDO DI LIVELLO SU PORTA ESISTENTE 
Oggetto: Eliminazione barriera architettonica (gradino 3 cm) tra due ambienti. 
 
1. Opere da Falegname/Fabbro (Adattamento Porta) 
Smontaggio e rimontaggio serramento 
Codice: A 16.01.05 
Descrizione: Smontaggio dell’anta della porta esistente (legno o metallo), accantonamento provvisorio e successivo rimon-
taggio a fine lavorazioni, inclusa registrazione delle cerniere. 
Prezzo Unitario: € 45,00 / cad 

Taglio e rifilatura anta (Accorciamento) 
Codice: A 16.05.12 
Descrizione: Taglio della parte inferiore dell’anta per un’altezza pari al dislivello + tolleranza (circa 3,5/4 cm), eseguito 
con macchinari di precisione per non rovinare la finitura, inclusa eventuale ricollocazione del telaio inferiore o rifinitura del 
bordo tagliato. 
Prezzo Unitario: € 60,00 / cad 
 
Fornitura e posa guarnizione automatica (Paraspifferi) 
Codice: NP.08 (Nuovo Prezzo) 
Descrizione: Fornitura e installazione di “guillotina” (paraspifferi automatico a caduta) incassato o applicato sul fondo del-
la porta tagliata. Essenziale per chiudere la fessura che si crea quando la porta è chiusa sul lato più basso del pavimento. 
Prezzo Unitario: € 55,00 / cad 
 
2. Opere Edili / Pavimentazione (La Rampa) 
Soglia di raccordo (Rampa in Alluminio/Acciaio) 
Codice: A 13.05.08 
Descrizione: Fornitura e posa in opera di profilo di raccordo coprisoglia in alluminio anodizzato rinforzato o acciaio inox 
mandorlato (antisdrucciolo), sagomato a cuneo (rampa). 
Dimensioni: Larghezza 35/40 cm (necessaria per coprire 3 cm di altezza con pendenza dolce < 10%), Lunghezza pari al 
vano porta (es. 90 cm). 
Fissaggio: Tasselli a scomparsa o collante strutturale. 
Prezzo Unitario: € 140,00 / cad (Comprensivo di materiale e posa) 
 
(In alternativa, per maggior pregio estetico): 
Soglia di raccordo in Pietra (Marmo/Granito) 
Codice: A 10.06.02 
Descrizione: Fornitura e posa di soglia in pietra naturale (es. Serizzo, Granito, Travertino) lavorata “a piano inclinato” (sci-
volo) su misura. Include la demolizione della soglia esistente e la posa a malta della nuova pietra sagomata per raccorda-
re le due quote (0 a +3cm). 
Prezzo Unitario: € 220,00 / cad (Stimato per soglia standard) 
 
TOTALE STIMATO INTERVENTO (Soluzione Alluminio): € 300,00 TOTALE STIMATO INTERVENTO 
(Soluzione Pietra): € 380,00 (IVA esclusa)

Titolo: Raccordo Dislivelli e Soglie

Eliminazione delle barriere architettoniche sulle porte interne esistenti. L’intervento comprende il taglio tecnico 
dell’anta, l’inserimento di guarnizione automatica paraspifferi a caduta e la posa di profilo di raccordo a cuneo 
(in alluminio o pietra) per annullare il gradino a terra.

Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Titolo: Realizzazione Servizio Igienico Accessibile (H)

Allestimento completo di bagno per disabili (dim. min. 2x2m). Comprende sanitari sospesi ed ergonomici (vaso 
con apertura frontale, lavabo a mensola), specchio reclinabile, maniglioni di sostegno fissi e ribaltabili, porta 
scorrevole e sistema di allarme tirante con segnalazione ottico-acustica.

Stima Sommaria dei Costi:

COMPUTO METRICO: REALIZZAZIONE WC DISABILI EX NOVO Dimensioni locale tipo: 2,00 x 2,00 m 
(Minimo vitale per rotazione carrozzina) 
 
1. Opere Edili (Struttura e Finiture) 
Tramezzature (Pareti) 
Codice: A 09.05.02 
Descrizione: Realizzazione di pareti divisorie interne in blocchi di laterizio forato o lastre di cartongesso idrofugo (specifico per bagni), 
spessore finito 10/12 cm, compresa rasatura e stuccatura pronta per la pittura. 
Importo: € 55,00 / mq (Stimati 15 mq per 3 lati h 2.70m -> Totale € 825,00) 
 
Porta Scorrevole (Luce netta 90 cm) 
Codice: A 16.05.20 
Descrizione: Fornitura e posa di porta interna scorrevole (a scomparsa o esterno muro) con luce netta di passaggio di 90 cm. Anta 
cieca in laminato, dotata di maniglione verticale per agevolare lo scorrimento e serratura con sblocco di emergenza esterno (notolino 
a moneta). 
Importo: € 650,00 / cad 
 
Pavimento e Rivestimento Pareti 
Codice: A 10.05.08 + A 11.01 
Descrizione: 
Pavimento in gres porcellanato antisdrucciolo (R11). 
Rivestimento pareti in piastrelle smaltate lavabili fino ad altezza 2,00 m (obbligatorio per igiene). 
Importo: € 65,00 / mq (Media tra fornitura e posa. Stimati 20 mq totali -> Totale € 1.300,00) 
 
2. Sanitari e Ausili (Kit PEBA) 
Vaso WC Accessibile 
Codice: E 08.10.05 
Descrizione: Fornitura e posa di vaso igienico di tipo alto (seduta a 45/50 cm da terra), con apertura frontale, profondità 75/80 cm 
(per accostamento carrozzina), completo di sedile aperto e cassetta di scarico (esterna o incasso). 
Importo: € 350,00 / cad
 
Lavabo Ergonomico 
Codice: E 08.10.08 
Descrizione: Lavabo sospeso (tipo a mensola) con bordo anteriore concavo, installato a 80 cm da terra, con sifone accostato a parete 
o incassato per permettere l’inserimento delle gambe della carrozzina. Incluso rubinetto miscelatore a leva clinica (leva lunga). 
Importo: € 280,00 / cad 
 
Maniglioni di Sostegno (Kit completo) 
Codice: A 13.05.10 
Descrizione: 
N. 1 Maniglione ribaltabile (lato accostamento) cm 70/80. 
N. 1 Maniglione fisso orizzontale (lato opposto o parete posteriore). 
N. 1 Maniglione verticale (zona lavabo o trasferimento). Tubolare in acciaio verniciato bianco o inox, diametro 30mm. 
Importo: € 280,00 / corpo (stima per 3 pezzi) 
 
Specchio Reclinabile 
Codice: E 09.02.01 
Descrizione: Specchio di sicurezza con telaio basculante/reclinabile tramite leva, installato sopra il lavabo (visibilità da seduti e in 
piedi). 
Importo: € 110,00 / cad 
 
3. Impianti Speciali (Sicurezza) 
Campanello di Emergenza a Tirante 
Codice: D 1.03.15 
Descrizione: Installazione di sistema di allarme bagno obbligatorio: pulsante a tirante con cordicella che arriva fino a terra (per chia-
mate in caso di caduta), collegato a ronzatore acustico e lampada ottica sopra-porta all’esterno del locale. 
Importo: € 140,00 / corpo 
 
TOTALE STIMATO OPERA COMPLETA: € 3.935,00 (IVA esclusa. Escluso allaccio alla colonna di scarico 
principale se distante più di 1 metro).

Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:
COMPUTO METRICO: ADEGUAMENTO PAVIMENTAZIONI (PEBA) 
 
IPOTESI A: SOSTITUZIONE COMPLETA (Demolizione + Massetto + Pavimento) 
Demolizione pavimenti e sottofondo 
Codice: A 3.01.14 
Descrizione: Demolizione di pavimenti di qualsiasi genere compreso il massetto sottostante fino a 10 cm di spessore. 
Prezzo Unitario: € 20,50 / mq

Trasporto a discarica (Macerie pesanti) 
Codice: A 2.05.04 
Descrizione: Carico, trasporto e smaltimento a discarica autorizzata dei materiali di risulta (inclusi oneri discarica). 
Prezzo Unitario: € 18,00 / mq 
 
Nuovo massetto di sottofondo 
Codice: A 10.04.01 
Descrizione: Esecuzione di massetto in sabbia e cemento, tirato in piano e frattazzato, spessore medio 5 cm. 
Prezzo Unitario: € 26,40 / mq 
 
Pavimentazione in gres (Antisdrucciolo) 
Codice: A 10.05.08 
Descrizione: Fornitura e posa di gres porcellanato (coeff. R10/R11 per accessibilità), posato a colla. 
Prezzo Unitario: € 48,50 / mq 
 
TOTALE STIMATO AL MQ (IPOTESI A): € 113,40 / mq (Escluso battiscopa computato a parte) 
 
Battiscopa (Voce a parte) 
Codice: A 10.07.03 
Prezzo Unitario: € 12,00 / m 

 
IPOTESI B (VARIANTE): SOSTITUZIONE SOLO FINITURA (Su massetto esistente)

Rimozione solo pavimento 
Codice: A 3.01.13 
Descrizione: Demolizione del solo pavimento esistente senza intaccare il massetto, inclusa rimozione vecchia colla. 
Prezzo Unitario: € 10,80 / mq 
 
Trasporto a discarica (Macerie leggere) 
Codice: A 2.05.04 
Descrizione: Carico, trasporto e smaltimento a discarica dei materiali di risulta. 
Prezzo Unitario: € 8,50 / mq 
 
Preparazione sottofondo (Rasatura) 
Codice: A 10.04.10 
Descrizione: Applicazione di autolivellante/primer sul massetto esistente per garantire planarità perfetta. 
Prezzo Unitario: € 14,20 / mq 
 
Pavimentazione in gres (Antisdrucciolo) 
Codice: A 10.05.08 
Descrizione: Fornitura e posa di gres porcellanato (coeff. R10/R11 per accessibilità), posato a colla. 
Prezzo Unitario: € 48,50 / mq 
 
TOTALE STIMATO AL MQ (IPOTESI B): € 82,00 / mq (Escluso battiscopa computato a parte) 

Battiscopa (Voce a parte) 
Codice: A 10.07.03 
Prezzo Unitario: € 12,00 / m

Titolo: Riqualificazione Pavimentazioni Antisdrucciolo

Adeguamento delle superfici di calpestio per garantire un coefficiente di attrito (R10/R11) idoneo alla sicurez-
za. L’intervento si realizza tramite sostituzione integrale (demolizione e nuovo massetto) o sovrapposizione su 
esistente, utilizzando gres porcellanato certificato e privo di dislivelli.



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:
COMPUTO METRICO: ADEGUAMENTO PAVIMENTAZIONI (PEBA) 
 
IPOTESI A: SOSTITUZIONE COMPLETA (Demolizione + Massetto + Pavimento) 
Demolizione pavimenti e sottofondo 
Codice: A 3.01.14 
Descrizione: Demolizione di pavimenti di qualsiasi genere compreso il massetto sottostante fino a 10 cm di spessore. 
Prezzo Unitario: € 20,50 / mq

Trasporto a discarica (Macerie pesanti) 
Codice: A 2.05.04 
Descrizione: Carico, trasporto e smaltimento a discarica autorizzata dei materiali di risulta (inclusi oneri discarica). 
Prezzo Unitario: € 18,00 / mq 
 
Nuovo massetto di sottofondo 
Codice: A 10.04.01 
Descrizione: Esecuzione di massetto in sabbia e cemento, tirato in piano e frattazzato, spessore medio 5 cm. 
Prezzo Unitario: € 26,40 / mq 
 
Pavimentazione in gres (Antisdrucciolo) 
Codice: A 10.05.08 
Descrizione: Fornitura e posa di gres porcellanato (coeff. R10/R11 per accessibilità), posato a colla. 
Prezzo Unitario: € 48,50 / mq 
 
TOTALE STIMATO AL MQ (IPOTESI A): € 113,40 / mq (Escluso battiscopa computato a parte) 
 
Battiscopa (Voce a parte) 
Codice: A 10.07.03 
Prezzo Unitario: € 12,00 / m 

 
IPOTESI B (VARIANTE): SOSTITUZIONE SOLO FINITURA (Su massetto esistente)

Rimozione solo pavimento 
Codice: A 3.01.13 
Descrizione: Demolizione del solo pavimento esistente senza intaccare il massetto, inclusa rimozione vecchia colla. 
Prezzo Unitario: € 10,80 / mq 
 
Trasporto a discarica (Macerie leggere) 
Codice: A 2.05.04 
Descrizione: Carico, trasporto e smaltimento a discarica dei materiali di risulta. 
Prezzo Unitario: € 8,50 / mq 
 
Preparazione sottofondo (Rasatura) 
Codice: A 10.04.10 
Descrizione: Applicazione di autolivellante/primer sul massetto esistente per garantire planarità perfetta. 
Prezzo Unitario: € 14,20 / mq 
 
Pavimentazione in gres (Antisdrucciolo) 
Codice: A 10.05.08 
Descrizione: Fornitura e posa di gres porcellanato (coeff. R10/R11 per accessibilità), posato a colla. 
Prezzo Unitario: € 48,50 / mq 
 
TOTALE STIMATO AL MQ (IPOTESI B): € 82,00 / mq (Escluso battiscopa computato a parte) 

Battiscopa (Voce a parte) 
Codice: A 10.07.03 
Prezzo Unitario: € 12,00 / m

Titolo: Riqualificazione Pavimentazioni Antisdrucciolo

Adeguamento delle superfici di calpestio per garantire un coefficiente di attrito (R10/R11) idoneo alla sicurez-
za. L’intervento si realizza tramite sostituzione integrale (demolizione e nuovo massetto) o sovrapposizione su 
esistente, utilizzando gres porcellanato certificato e privo di dislivelli.



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Titolo: Segnaletica Inclusiva Visivo-Tattil

Fornitura di sistema segnaletico per l’orientamento di ipovedenti e non vedenti. Include mappe tattili d’ingresso, 
targhe fuoriporta con diciture in rilievo e Braille, indicazioni sui corrimano delle scale e pittogrammi di sicurezza 
posizionati ad altezza normativa.

Stima Sommaria dei Costi:

COMPUTO METRICO: SEGNALETICA INCLUSIVA E BRAILLE 
 
1. Orientamento Generale 
Mappa Tattile d’Ingresso (Mappa a Rilievo) 
Codice: NP.10.01 
Descrizione: Progettazione, fornitura e posa di mappa tattile riepilogativa dell’edificio o del piano. 
Specifiche: Supporto in alluminio o materiale composito antiriflesso; planimetria con percorsi a rilievo (colori a forte contrasto per ipo-
vedenti); legende in caratteri ingranditi e in Braille; indicazione “Voi siete qui”. 
Inclusa installazione su leggio inclinato (accessibile a carrozzine) o a parete ad altezza 120-140 cm. 
Prezzo Unitario: € 550,00 / cad (Formato medio A2/A3) 
 
2. Segnaletica Informativa (Targhe Integrative) 
Targa Fuoriporta Tattile (Uffici/Servizi) 
Codice: NP.10.05 
Descrizione: Targa identificativa per locali (es. “Ufficio Anagrafe”, “Segreteria”, “WC”). 
Specifiche: Fondo antiriflesso, testo in caratteri neri su fondo chiaro (o viceversa) a rilievo (spessore min 1 mm), traduzione integrale in 
Braille posta sotto il testo. 
Dimensioni standard: 15x15 cm o 20x10 cm. Posa ad altezza 140-160 cm lato maniglia. 
Prezzo Unitario: € 65,00 / cad 
 
Targhetta Corrimano (Segnalazione Piani) 
Codice: NP.10.08 
Descrizione: Fornitura e posa di targhetta in alluminio piegato o materiale plastico da applicare sul corrimano delle scale (inizio e fine 
rampa). 
Riporta in Braille e numero a rilievo l’indicazione del piano (es. “Piano 1”, “Uscita”). Fondamentale per l’orientamento dei non vedenti 
sulle scale. 
Prezzo Unitario: € 42,00 / cad 

3. Segnaletica di Sicurezza e Emergenza 
Pittogrammi di Sicurezza Tattili 
Codice: S 1.05.10 (Integrato) 
Descrizione: Tabella integrativa di sicurezza (es. “Estintore”, “Uscita di Emergenza”, “Allarme”) realizzata con pittogramma fotolumine-
scente e integrazione della dicitura in Braille/Rilievo sulla parte inferiore, per permettere l’identificazione del presidio anche al tatto. 
Prezzo Unitario: € 48,00 / cad 
 
Segnalazione WC Disabili (A bandiera) 
Codice: NP.10.12 
Descrizione: Targa bifacciale a bandiera (installazione perpendicolare al muro) per individuazione servizi igienici lungo il corridoio. 
Simbolo accessibilità internazionale + scritte Braille sulla base di fissaggio a muro (ad altezza uomo). 
Prezzo Unitario: € 85,00 / cad 
 
TOTALE STIMATO (Esempio per piccolo ufficio pubblico): (1 Mappa, 6 Targhe porte, 4 Targhette scale, 2 
Segnali sicurezza) € 1.250,00 - € 1.500,00 (IVA esclusa)



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Titolo: Sistema di Accesso Esterno (Rampa o Piattaforma)

Realizzazione di opere per il superamento del dislivello esterno. L’intervento prevede, in alternativa o 
combinazione: la costruzione di una rampa in c.a. con finitura antisdrucciolo e doppio corrimano, oppure 
l’installazione di una piattaforma elevatrice su struttura di sostegno dedicata con relativa soletta di sbarco.

Stima Sommaria dei Costi:

Oggetto: Percorso in piano e montacarichi
Riferimento: Tariffa Prezzi Regione Lazio 2023 
1. Struttura di Sostegno (Pilastri) 
Codice: NP.02 
Descrizione: Realizzazione di n. 3/4 pilastri in c.a. di sostegno (h 1.50 m), compresi scavi per plinti di fondazio-
ne, ferro di armatura (B450C), casseforme e getto in calcestruzzo Rck 30. 
Importo: € 650,00 
2. Struttura Orizzontale (Soletta) 
Codice: B 1.01.3.a 
Descrizione: Soletta in calcestruzzo armato, spessore 20-30 cm, compreso ferro d’armatura e casseforme per 
impalcato (superficie ca. 6 mq). 
Importo: € 697,02 
3. Pavimentazione Accessibile 
Codice: A 10.01 
Descrizione: Massetto in battuto di cemento con finitura a spolvero di quarzo antisdrucciolo, planare per disabili. 
Importo: € 99,18 
4. Parapetti e Corrimano 
Codice: A 13.05 
Descrizione: Fornitura e posa di ringhiera in carpenteria metallica zincata su due lati, con doppio corrimano 
normato (sviluppo lineare 10 m). 
Importo: € 1.250,00 
5. Superamento Dislivello 
Codice: NP.01 
Descrizione: Piattaforma elevatrice per disabili (corsa 1.5 m), completa di castelletto, installazione e sicurezze. 
Importo: € 9.500,00 
TOTALE COMPLESSIVO LAVORI: € 12.196,20 (IVA esclusa)

Oggetto: Opzione Rampa
Riferimento: Tariffa Prezzi Regione Lazio 2023
1. Scavi e Movimenti Terra 
Codice: A 01.01 
Descrizione: Scavo di sbancamento e regolarizzazione del piano di posa lungo la pendenza della cordonata 
esistente, compresa formazione di massicciata di sottofondo in pietrisco e rullatura. 
Importo: € 600,00 
2. Struttura Rampa (Soletta) 
Codice: B 1.01.3.a 
Descrizione: Realizzazione di soletta in calcestruzzo armato Rck 30, spessore 20 cm, armata con doppia rete 
elettrosaldata, gettata su sottofondo preparato (Sup. 12 mq ca.). 
Importo: € 1.394,00 
3. Pavimentazione Antisdrucciolo 
Codice: A 10.01 
Descrizione: Finitura superficiale “a pettine” o con spolvero di quarzo ruvido (accessibilità grado elevato), rea-
lizzata fresco su fresco o su massetto, per garantire aderenza anche con pendenza accentuata. 
Importo: € 250,00 
4. Corrimano e Protezioni 
Codice: A 13.05 
Descrizione: Fornitura e posa di corrimano continuo su entrambi i lati in tubolare di acciaio zincato, doppia al-
tezza (90/75 cm) come da normativa, inclusi montanti verticali fissati alla soletta (Sviluppo lineare 20 m). 
Importo: € 2.500,00 
 
TOTALE COMPLESSIVO LAVORI: € 4.744,00 (IVA esclusa)

Opzione Montacarichi Opzione Rampa 



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Stima Sommaria dei Costi:

COMPUTO METRICO: SOSTITUZIONE INGRESSO ACCESSIBILE (PEBA) 
 
1. Rimozioni e Smaltimento 
Codice: A 3.01.20 
Descrizione: Rimozione di infisso esterno esistente (legno/metallo) comprese le mostre, il telaio e controtelaio, 
con accortezza per non danneggiare le spallette murarie. Include calo in basso e trasporto a rifiuto. 
Importo: € 120,00 (a corpo) 
 
2. Fornitura e Posa Portoncino Accessibile 
Codice: A 17.03.11 (voce composta) 
Descrizione: Fornitura e posa di porta d’ingresso a un’anta in alluminio a taglio termico o acciaio, verniciata a 
polveri. 
Specifiche PEBA: Luce netta di passaggio min. 90 cm; Profilo soglia ribassato (max 2,5 cm) arrotondato; Fascia 
inferiore (zoccolatura) cieca o protetta per h 40 cm (anti-urto carrozzina); Parte superiore vetrata per visibilità. 
Vetri: Vetrocamera stratificato di sicurezza 33.1/12/33.1 (antinfortunistico ambo i lati). 
Accessori: Maniglione antipanico interno e maniglione verticale esterno lungo (presa facile da h 80 a 140 cm). 
Importo: € 1.850,00 (Stimato per porta dim. 120x220 cm) 
 
3. Automatismo di Sblocco (Elettroserratura) 
Codice: D 1.06.05 
Descrizione: Fornitura e posa di incontro elettrico (apriporta) a basso assorbimento, incassato nel telaio, per 
consentire l’apertura a distanza o tramite comando locale. 
Importo: € 145,00 
 
4. Campanello e Pulsante “Apertura Assistita” 
Codice: D 1.03.10 
Descrizione: Installazione di postazione di chiamata accessibile esterna. 
Pulsante a fungo o piastra grande (facile azionamento) con dicitura “Chiamata Assistenza” e simbolo accessibi-
lità internazionale. 
Posizionamento ad altezza compresa tra 100 e 120 cm da terra. 
Collegamento a ronzatore interno o videocitofono esistente. 
Importo: € 180,00 
 
5. Assistenza Muraria e Finiture 
Codice: A 20.01.05 
Descrizione: Ripristino intonaci sulle spallette interne ed esterne dopo la posa del nuovo telaio, stuccatura e 
tinteggiatura di raccordo. 
Importo: € 250,00 
 
TOTALE COMPLESSIVO STIMATO: € 2.545,00 (IVA esclusa)

Titolo: Sostituzione Infisso d’Ingresso Accessibile

Installazione di nuovo portoncino d’ingresso con luce netta >90 cm, vetri di sicurezza e soglia ribassata (<2,5 
cm). Il sistema è dotato di maniglioni ergonomici, elettroserratura per apertura a distanza e pulsante di chiamata 
esterna posizionato ad altezza accessibile (100-120 cm).



Le immagini usate sono dei riferimenti concettuali e rogrammatici, non sono da intendersi come elaborati progettuali, non forni-
scono alcuna soluzione specifica ai contesti  trattati

Titolo: Segnaletica orizzontale per attraversamento pedonale
Fornitura di sistema segnaletico per l’orientamento di ipovedenti e non vedenti. Include mappe tattili d’ingresso, 
targhe fuoriporta con diciture in rilievo e Braille, indicazioni sui corrimano delle scale e pittogrammi di sicurezza 
posizionati ad altezza normativa.

Stima Sommaria dei Costi

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO – SEGNALETICA STRADALE

3.01 – Zebratura pedonale in laminato
Esecuzione strisce con laminato elastoplastico preformato ad alta rifrangenza e antiscivolo, compresa posa.
U.M.: mq | Quantità: 21,00 | Prezzo Unit.: € 25,00 | Importo: € 525,00

3.02 – Segnale verticale “Attraversamento Pedonale”
Fornitura e posa segnale, pellicola rifrangente Classe 2, lato 60/90 cm.
U.M.: cad | Quantità: 2,00 | Prezzo Unit.: € 80,00 | Importo: € 160,00

3.03 – Palo di sostegno
Fornitura e posa palo in acciaio zincato mm completo di scavo e plinto di fondazione in cls.
U.M.: cad | Quantità: 2,00 | Prezzo Unit.: € 70,00 | Importo: € 140,00

TOTALE PARZIALE (Voce 3): € 825,00
















